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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . rI.Ja seduta è ,aperta

(ore 9,30).

Si dia lettura del processo v,erbale della se-
duta antimeridi,ana de,l 19 luglio.

C A R E L L I , Segreta,rio, dà lettu,ra
del processo verbale.

P RES I D E N T E . N on essendovi
osservazioni, ,il proc,esso verba,le s'intende
approvato.

Annunzio :di ,presentazione di disegno di legge
e suo deEerimento alla deliberazione di Com-
missione permanente

P RES I D E N Tg. .comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dal Ministro deU',agricoltura e delle f.orest'e:

«Modi'ficheall'artkolo 2, primo comma,
della legge 7 luglio 1959, n. 490, rigu:ardan~
te la coltivazione e cessione deUe barbabie~
tole a,ll'industria zuccheriera» (1186).

Detto disegno di legge, che il Governo ha
ritimto dalla Gaxnera dei deputati alla quale
er,a stato precedentemente p:resentato, è sta~
to da me d,eferito alla delIberazione della 8a
Commissione perananente (Agricoltura e ali~
méntazione), previo parerle della 9a iCommis~
sione.

Il disegno di legge srarà stampato e distri~
huito.

Discussione sulle comunicazioni del Governo

P RE S I D E N T E. L'ordine del gior~
hO reca la discussione sulle oomunicazioni
del Gov'erno.

,R~cordo ai senatori iscritti a parlare che,
in seguito ::tgli impegni d::t essi .assunti con

la Presidenza, la disc)Ussione è stata ,preor~
dinata nel suo svolgimento. Invito perciò
tutti ad attenersi rigorosamente ai limiti di
tempo prestabiliti.

Dichiaro >aperta la discussione. È iscritto
a parlare il senatore Sooccimarro. N e ha
facoltà.

S C O C C l M A R ,R O . ISi era detto ~

onorevoli senatori ~ che, dopo g~liavveni~
menti di luglio, era divenuto necessario ed
urgente sostituire al Governoam:ministmtivo
dell'onorevole Tambroni nn Governo pri()'vvi~
sorio di emergenza, ,con il compito di rista~
bilire le condizioni di normalità costituziona~
le e democratica e così aprire la via ad una
soluzione politica della crisi rimasta fino al~
lara insoluta. Senonchè l'onorevole Fani,ani,
prGisentando al Parlamento il nuovo IMiniste~
l'O, ha esplicitamente dichiarato che il carat-
t,ere di eme:rgenza deve riferirsi alla situa~
zione e non al Governo, e questo deve e1ssere
perciò conside'r,ato un normale e istabUe Go~
v'erno politicamente qualificato, senza limiti
di tempo e di compiti, e pertanto di lunga
dur,ata. Così questo Go-veXinonon rappres.en-
terebbe più una fa.se preliniinarealla solu-
zione della crisi, ma sarebbe esso stesso la
soluzione politica della crisi. Tale mutamen~
to di ca,rattere del Governo ha nafJufwlmrente
un significato politico di cui bisogna tencr
conto. Si deve tuttavia osservare che' un Go~
verno sorto da una situazione di emergenza
porta in ,sè neceslsari'airnente l'impronta del~
la sua orligine, di .cui nO/n può disfarsi del
tutto, come non può di suo arbitrio mutare
il giudizio già formatosi nel Paese. Così, fill
dall'inizio di 'questa nuova fase poliitica, si
Cl1ea un nuovo elemento di confusione ,e di
equivoco, che è neoessario chiarire.

Come si deve .giudkare questo Governo?
Bisogna guarda:re alla realtà. N 611,bve~e p'e-
riodo del governo Tambroni si è tentato di
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avviare ,la crisi politica in atto verso 'Una
saluzione autarita:r~a e di forza ,contro le
masse papalari. Il tentativo è fallita nelle
Igiarnate di luglio: ancora una volta l'm~
tervento eneI1gioo e deciso delle forze popo~
Iari ha spezzato l'attacca reazionario, ha ri~
cacciato indietro le forze della reaziane e
così ha salvato la possibilità di sviluppo de~
mocratico della società itaUana. Da questa
sit,uaz~one è sarto il Governo Fa,nfani: esso
sorge Icome negazione di que,l tentativo rea~
zionaria e deBa corrispandente politica au~
toritaria e filo~fascista, s,egna il fallimento e
la liquidazione di quella politica, esprime la
vittoria delle forze democratiche e laesi~
genza di UIl diversa indirizzo politica per la
soluzione della crisi. Tale è l'aspetto pasitivo
di questo Governo, che noi ,riconosdama e
poniamo in rmevo. Però, fatto q'Uesto ricono
sdmento, SI pone pure un'altra questione:
questo ,Governo ,risponde veramente aMa r1eaL
tà deLla nuova situazione, alle sue attuali eSI~
genze e necessità di sviluppo? A me pare di
no. Esso non vealizza l,a soluzione che la
maggiaranza degli italiani siaUendeva in
questo momento, poichè non dà garanzia di
una eff'ettiva normalizzazione democratic-a
e costituzionale, di un reale risanamento po~
litico e marale del nostra Paese'. Perciò, pur
avendo anche noi richiesta 'e plaudito alle
dimiissioni del Governo T,ambl1oni, non pos~
,siaIDIotuttavi'a plaudiDe ,al nuovo Governo
paichè d pare ,che ,esso non risponda alle es.i~
genze del momento attuale.

Un primo segno di tale insufficienza ap~
pare nella stessa valutaziane e nel giudizIO
che si dà degli avvenimenti, da cui pure esso
tme ori,gine. ,Si attribuisce falsamente ai co~
munisti la responsabilità dei luttuosi avveni~
menti che si sono veÒficati, merrtve sono sta~
ti proprio i comunisti che hanno preventiv8~
mente derrunci,ato i peri,c:oli del conmublO fa~
scista, ,e quindi le cause e le responsabilItà
degli inevitabili sVIluppi che ne ,sarebbero
derivati. Già nel dibattito che solo tre mesi
fa si è svolto in Senato per il voto di fiducia
al Gaverna c1erico~fasci'sta dell'onorevale

Tamb'l:'oni, noi dicemmo che ogni fiducia con~
cessa a, quel GovernO' ,sarebbe ISitataun danno

ed un pericolo; che il connubio col ,fascismo
sarebbe stato subìto dal1a maggioranza de~
gli italiani come una umilIazione ,e un sopru~
so; che esso avrebbe spinto la crisI verso so~
l'uzioni drammahche. E prev,edemmo pure
,che quel Gaverno avrebbe provocato nel Pae~
se una rivolta politwa e morale, poichè la
risorta organizzazione dei fascisti, obiettiva~
mente fuori legge, se era stata fina ai,lora
tol1erata come un 'residuo del passato desti~
nato n scomparire, non sarebbe stata in alcun
modo accettata come un,a prospettiva per lo
avvenire. Queste cose sono state dette, ma
non se lle è tenuto nessun conto e la mag~
gioranza ha votato la fiducia.

Forse sipensl3vache lo spirito dell'anti~
f,ascismo e del1a Resistenza fosse ormai supe~
rata a addirittura svanito dalla C03CIenZ&
popolare; che ogni richiamo ad esso non
fosslealtro ehe una rievocazione storicla ed
una affermaziane retorica. Grave errore. I
fatti non hanno tardato a oonfermare i no~
stri gi'Udizi e le nostre previsioni. Essi hanno
dimostrato che 10 spirito dell'antU3sl~i.'5mo
:18della Resistenza è una forza viva' e poten~
te; ehe ,esso è divenuto elemento essenziale
e sostanza vera della nuova coscienza nazio~
naIe e pertanto non 'si può C'ancellare e nem~
meno offendere senza provocare profonde
reazioni popolari. IQuesto, infatti, è avvenuto
a Genova. Il Congresso del M.S.I. in quella
città avrebbe dovuto seg1nare un;a sVOllta
nella nostra vita nazionale. Il partito dei
fascisti si presentava come un partito dI
'governo, e pretendeva imporsi come una
forza politica dIrigente, III aperto dispregio
del patto costituzionale. AHora l'antifasClsma
si è levato in piedi e gli ha sba:rrato la via.
SI è tentato dI spezzare con la violenza po~
liziesca La legittima protesta e reazione po~
pola're: una decina di morti sono rimasti
sulle piazze d'Italia. ImmedI-atamente si è
levata in tutto il Paese una immensa andata
di sdegno e di indignazione, che ha investito
e travolto i,lGove,rno ed i fasdsti suoial,leati.

FRA N Z A. Sdegno contro la vostrn
insurrezione, quello era sincera; sdegno con~
tra di voi! (Commenti dalla sin1:stra).
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.s C'O C C II M A R R O . La responsabi~
lità di quei cfunesti leventi ricade anzItutto
,su ehi ha dato 'i,l voto di fiducia al Governo
clerico~fascista: queHo è stato Il seme avve~
lenato che ha dato poi frutti di cenere e di
tosco. Quel voto è stato un grave errore.

Ed ora si ricade di nuovo in errore nella
valutazione degli avvemmentI di J'uglio e
della 'attuale situazione politica, e da cia po~
trebbero nuov,ament,e deriv,al1e dannos'8 e
gravi 'CO'llis'eguenze.,L,a Democrazia Cristiana
ed i partlti di destra giudicano i moti popo~
lari di Genova ed i} loro seguito in altre cit~
tà come un attacco comumsta allo Stato de~
mocratico, preordinato addirittura secendo
un piano internazionale di ispirazione s0vie~
tica; ,a,ltri affermano che in una orig~naria
e legittima manifestazione antifascista e cle~
mocratica si è poi inserita una iniziativa co~
munista, con fini estremisti di radlcalizzazio~
ne politLca e di scardinamento degli Istituti
democratici. Orbene, il preteso «complotto
com'lmista» è una sfacciata menzÙ'gna, con
la quale si tende a mascherare il fallimento
di un tentativo reazIOnario contro le libertà
democmtiche: tutta la gente di buon slenso
e in buona fede sa che la verità è ben diver~
sa. ,Ed anche la « inizi,ativa C'omuni,sta », che
avrebbe fatto degenerare il movimento P9.~
polare, è una falsi,ficazione della realtà: tut~
tavia, qui c'è almeno il riconoscimento della
legittimItà dl;:;mocratica di quel movimento
di popolo, anche se poi tale giudizio è falsato
dal pregiudizio anticomunista. Che tale ri~
conoscimento sia venuto anche dal Governo
è certamente molto importante, e noi glierre
diamo atto nonostante esso pure rimanga
invislchiato in 'Una artificiosa polemica anti~
comunista, che esorbita dai suoi compiti.
Perciò, noi respingiamo ogni ipotesi di com~
pIotto o di iniziativa comumsta dirletta ad
esasperare 1a situazione: questi sono fan~
t.asmi creati dalla idea fissa, ossessiva ,e'alln..
cinante, dell'anticomunismo. che trasfigura
o deforma la realtà; quando non si tratta
addirittUrH di consapevoli menzogne per de~
viare e confondere la opinione pubblka.

Ora, se è a quei giudizi che si ispirerà la
azione de,l Govm'nÙ' e dei partiti che lo so-
stengono, dobbiamo dire subito che si è fuori

strada e si v,a incontro a n'U}ovi'errori. Discu~
te re quei giudizi e queUe falsità non vaile la
pena: basterà la smentita dei fatti. A questo
prÙ'posito, signor Presidente, v<Orl1ei rivol~
gerle una richiesta: l'onorevole Tambroni ha
dichi,arato alla Camera dei deputati di conse~
gnare al Presidente i documenti di prova del
piano sovversivo dei comunistI. Io chiedo che
quei dÙ'cumenti siano fatti cÙ'noscere anche al

'senato.. Quando si muÙ'vono di tali acc'Use e
si dice di averne le prÙ've, si ha il dovere di
presentarle alla Autorità giudiziaria; altri~
menti si deve smetterla con il malcostume di
ingannare Il Parlamento e la opinione pubblj~
ca. Si potrà così constatare l'errore e la fal~
sità dei gmdlzi sul pr,eteso piano sedizioso
del Partito comurni,stra.

Una sola Iconsiderazione desidero fare:
quel giudizi dimostrano ancora una volta la
,cecità pÙ'litica dene classi dorn:i,nanti ed il
loro spiri'toabitudinario, perI' cui rieadono
sempre negli stessi errori e negli s,tessi cri~
mim, senz,a mai nulla apprendere dalla real~
tà e senza mai n'lilla comprendere delle esj~
g;enze ,e delle aspirazioni del popolo italiano.
Di fronte 'ad ogni grande manifestazione pa~
polare si cade nel panico e non si sa fare al~
troche ricorrere alla violenza. Tutto. .ciò di~
mostra che il vero le ,permanente pericolo
contro la democrazia lo portano in sè i ceti
reazionari deUa borghesia: è in quéUa dire~
zione che si impone una attenta vigilanza in
difesa della lIbertà e deUÙ'sviluppo ,democra~
tico della nostra società. [Ma il giudizio e lo
orientamento del Governo e dei pa.rtiti che
lo sostengono pare che sia 'esattamente l'op~
posto. PeDCÌò bisogna far venir'e in luce ~a
verità.

Questo sarà utile anche perchè i fantasmi
deIl'anticomunismo fanno perdere di vista
persino la nuova realtà che sorge into'rno a
noi. Gli avvenimenti ,di luglio ci hanno rjve~
Iato ,alcuni elementi nuovi della situazione
pohtiGa, di cuip'Ur si dev,e tenere GontÙ'.

Anzitutto. è la rinnovata coscienza che lo
antIfastCÌsmo e la Resistenza hanno acquista~
to deHa propria .forza, e Iaconsapevolezz,a
,che tale forza vi'ene dan'unità. 'Per lulllWo
tempo l'antifrascismo ha subìto una potente
pressione 'reazionaria che ne ha pamlizzato
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le energie, mortificato lo spirito, offeso le
aspIrazioni ideali. Si voleva distruggere la
carica ideale e politIca che esso porta in sè,
lo spirito di rinnovamento democratico che lo
anima. Ma lo spirito a,ntif,ascista ha resIsti-
to a tutte le prove ed alla fine, come una mal.
la troppo compress.a, è scattato ed ha buttato
all'ari,a i piani reazionari. Oggi, dopo il nuo~
va sacrificio di sangue che gli è stato imposto,
l'antifascismo si presenta sulla scena politica
con Ila decisa volontà dI porre termine ad una
situazione divenuta intoLlerabile. Ciò che fi-
nora è stato tollerato, non deve esserlo più
in avvenire: bisogna eliminaI1e i residui del
fasdsmo sotto qualsiasi forma si presentino ;
bisogna spezzare la spimle della involuzione
reazionaria e della decadenza politica; biso~
gna risalire la china e riprendere l'opera dI
rinnovamento democr'atico della società ita-
liana. Anche Il cont,enuto deU'antifascismo
si è arricchito della espenenza maturata 111
questi 15 anni. Questo è il fatto nuovo, che ha
trovato ,la sua espre.ssione ,nel sorgere e nel
rrapido diffondersi dei Consigli della Resi-
stenza. ,Q'Ualsi,alsiGoverno sinceramente de-
mocratico può traviare in essi un punto di ap-
pogigio, una farza ausiliaria, 'Un nuovo colle.
gmnento con le grandi masse ,popolari. Que-
sta è una forza nuova con la quale d'alla in
poi bisognerà fare i conti.

Un altro fatto nuov,o di grande valare e
significato è la partecipazione attiva aHa
lotta politica delle nuove genemzioni. Nei
movimenti di luglio sono intervenuti in mas-
sa giovani lavoratori e studenti, come non
era mai avvenuto negli anni passati. Sono
forze nuove che entrano nella scena polItica
con un .orientamento ben definito, con deci:=m
volontà ed alto spirito combattivo, con slan-
cio ed entusiasmo per gli ideali di libertà e
di democrazia, per il rinnoViamento democra-
tico del nostro Pae,se. Il fatto che i giovlani si
ri,colleghino all'antifascismo e alla Resistenza
è oertamente prova di 'Una Joro salda 'e forte
coscienza democmtica, ma nell'antif~scismo
i giovani portano anche un elemento nuovo
ed originale. gssi respingono il neo~fascismo,
ma anche il ,paternalismo clericaIe. Vi è in
essi H ripudio di un sistema saciale che nOIl
.offre ai ,giovani 'Un ideaIe ed una prospetti va

per l'avvenire; vi è la condanna della soffo-
cante atmosfera di ipocrisia, dI cinismo e dI
corruzione che si è creata in ogni campo del-
la VIt,a nazionale; vi è Il rifiuto di ,adagiarsI
nella palude stagnante di una democrazia
cons,ervatnce e reazionaria, dal cui s'eno ten-
de a risorgere il t,ascismo. La gioventù parLa
neH',antifascismo un soffio dI vita nuova; una
più vigorosaspi,nta sOCIale, democratica e
progressiva; una esigenz,a di rinnovamento
che s'upera i limiti deUa vecchia democrazia
prefas,cista, la ,cui si ,sona in gran parte arre-
state Ie vecchie generazioni, e pane le pre-
messe di una nuova democrazia. Di queste
nuove forze politiche e delLe loro esigenze ed
aspirazioni uno Stato democr~tico deve tener
conto.

Si deve infine rilevare la fQrte e vig,orosa
unità di forze democratlche antifasciste, rea~
lizzatasi di slancio ed in modQ spontaneo ne~
gli avvemmenti dI luglIo, come da molto tem-
po non oavVieniv.apiù. DI,là viene una spinta
unitaria che si pro.iletta verso l'avvenire. Il
fatto più significativQ è che, mentre alIvertice
i gruppI dirigenti dei ,partiti, che pur si di~
chiarano democratici ed antifascisti, conti~
mmvano ,adecl'amare il vecchia 'ritornello de!
«'Pericolo comunista» ed a f,are i rituali
scongiuri dell' anticomunismo, taIla ba.se, là
dave vivono, e si muovono. Ie forze reali del
popolo, si è invece sprigionata una spinta al~
l'unità così potente che ha spazzato via d'un
colpo i puntelli artifi,ciali de,11'anticomunismo
e le incrostazlOni della discriminazione anti~
wmunist,a. Questa è il f'atto nuovo che indic[l
la via di superamento dell'anticomunismo. La
vita ,democratica non si esaurisce in Parla~
mento e nei ra,pporti fra gruppi dIrigenti dei
'Partiti; essa ha H suo fondamenta H,el,popolo
e si estende alla attività delle forze reali nel
P:aese: perciò non v'è dlubbio che la tendenza
di fonda destinata a prevalerle è lo spirito dI
unità dell'antifascismo e non lo spirito di di~
visione e di rott'1ma de1Foanticomunismo. Que~
,sta è l'indicazione 'e l'inselgrnamento che ci
vengono dalla esperienza degli tavvenimenti
di luglio.

Questi aspetti nuovi della realtà politica
assumono un particoLare valore ,e significato
quando si considerino aHa luce del carattere
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generalie che ha avuto il movimento antifa~
scista di luglio. N on si è tmttato di una fu~
gace e momentanea esplosione di insofferenza
e di collera popolare determinata da motivi
contingenti e particolari, ma di una azioJ1e
cùns.apevole e di una lotta per rivendicazioni
di princìpio generali ,e permanenti, che in~
vestono il fondamento democratico e antifa~
scista dello St,ato repubblicHno e cosbtuisco~
no il patrimonio comune e la base dell'urnità
deHe forze anbfasciste,al disopra di tutte le
possibili divergenze sui problemi concreti eh
governo. Questo è l'elemento essenziale per
cui glI avvenimenti di ,luglio costituiscono un
dato nuovo e permanente della situazione po~
litica italiana, segnano un limite alla involu~
~ione re.azionaria oltre il quale non si può
andare, indicano un punto di ori'entamento
per gli ult,eriori svi,luppi deHa situazione po~
litica.È un fattore nuovo nel processo attra~
vers.o cui va lentamente e faticosamente ma~
turando una svolta politiea nel nostl1o Paese.
Di tutto ciò bisogna tenere conto: nessun
partito e nessun Governo oggi può algir1eco~
me se quello che è avvenuto non f.osse SDC~
cesSiO.

È conslilpevole il Governo di questa l'ealtà
e deHe esigenze che ne derivano? Sarà esso in
grado di assolvere il .compito che la situazio~
ne gli impone? A me pare di no. E questo
perchè non è gi'Usta la valutazione dei fatti
e della situazione politic,a che esso pone a
base della sua azione; non è adeguata la
sua composizione; non è rispondente al l'me
il suo indirizzo programmatico.

Invero, .la struttura del Governo non cor~
risponde per nulla alle esigenze di una situa~
zione di emergenza. A tal fine lesso avrebbe
dovuto realizzare nel suo Interno un equili~
brio politico tale da non pre<giudicare gli 'UI~
teriori sviluppi della situazione e la soluzio~
ne della crisi quale è attesa da:l Paese; inve~
ce, 'vi è in esso un 'profondo ,squilibrio, nel
quale il centro di gravità è decisamente spo~
stato a destra. Questo difetto poi si ,aggrava
per il fatto che lo ste,StsoGove'rno ri,fiuta ogni
carattere provvIsori.o e di 'emergenza, e si
afl'erma invece come un GOVìerno stabile e
politicamente qualificato.

Il vizio d'origine sta nel fatto che la De.
mocrazia cristiana ha costituito iUlnGoverno
che risponde essenzIalmente .alla sua parti~
colare esigenza dI concentrazione e di unità
delle molteplIci tendenze democristiane; e
non alla esigenza più generale e nazionale di
concentrazione e di unità antif,ascista demo~
cratka. Ancom una volta l'interesse di par~
tito si è sovrappostoall'inter8lsse della N a~
zione. Dopo avere più di ogni ,altro contribui.
to a determmare la crisi politica e sociale in
cui si dibatte il Paes'e per il ca:J:1attere com~
posito e contradditorio del partito, per la
sua soggezione ad influenze e pressioni ester-
ne, per la sua ineapacItà di esprimere una
u'nea politicl3, 'coerente te' cOllis'eguente, 'anche
nella attua,}e situazione ecceziona1e la Demo~
crazia cristiana si è preoccupata anzitutto
di risolvere la sua crisi interna e non la crisi
generale del Pa8ls'e,di r'8Ializzare un vantaggio
,esclusivo di parte e di raUorz.are il proprio
monopolio del potere, senza tenere alcun con~
to di altre forze politiche e morali che agi~
scono nel [Paese e meritano una maggiore con~
siderazione. Tutto CIÒspieg,a la composizione
e la struttura .del ,Governo, che a nostro avvi~
so non risponde alle esigenze della attuale
sItuazione politica.

N on dirò nulla, per brevità, della posizione
politica dei singoli Ministri e deHa loro asse~
gnazione ai vari Dicalsteri: os:servazioni che
in questo caso ,pur si dovrebbero fare. Però,
sulla composiz10ne di quest'O Governo milioni
di italiani fanno oggi amare rif.1essioni e
danno oggi un giudizio inq'Uietoe severo, che
non ne rafforza di certo la fiduda popolare.

E non la rafforza nemmeno l'indirizzo po~
liticoed il programma esposto nelle dichiara~
zioni del Presidente del Gonsi'gIio. Invero,
questo Governo dovrebbe ristabilIre la nor~
malità costItuzionale violata dalconnubio
con i fascisti e restaurare la normalità demo~
cratica, violentemente turbata dai dramma~
tici avvenimenti del mese scorso. Ma le SU'2
dichiarazioni di politica interna non soddi~
sfano a questa esigenza. A tal fine sarebbe
stato necessario anzitutto affermare con foY~
za la posizione antifascista del GoV'erno e
pronunciarsi sul problema della i1:legalità del
M.S.I., la cui attività è tutta 'Un reato oonti~
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nuato di apolo,gia del fascismO': l'aocenno ana
repressione di spedfiche farme di apologia
fa,seista non basta, perchè C'asì si -elude li'l
problema deHa organizzazione di un partito
fascista, che è vietata dalle leggi e dal'la Co~
stituzione. Sarebbe stato pure necessario
pronuncia:rsi 'Sull'abolizione delle norme fa~
scis:te tuttona :in vlgal1e nella legge di 'PubbH~
ca sicurezza; sulla propasta di legge per una
inchiesta parlamentare sulla condotta JeHa
polizia nei luttuosi avvenimenti di luglio; ~,ul
ritiro delle armi da guerra alla polizia in 3er~
vizio ,di ordine ,pubblico. ISarebbe stata infi~
ne necessaria una pIena riaff'ermazlone della
libertà di opinione, di riuniane e di mamfe~
stazione, che proprio in questi giorni viene
nuovamente violata e ca]<pestata nelle fabbri~
che ed in ,altri ~uoghi di lav'Orocon multe,
puniziani e sanzi,oni varie contro i part.ecl~
pantI agli s.cioperi antifascisti, che hanno
esercitato un loro legittimo diritto. E que:::to
avviene non solo neHe aziende private, ma
anche in quelle pubbliche e dell'o Stato. Quel~
le sanzioni sono degli arbìtri e deHe sopraf ~

fazioni, sono residui di prepotenza fascista
che il Gavernoavrebbe H davere di fal'e (ìn~

n'lillare. Ebbene, su tali questioni essenziali
le dichi,arazioni governative nan dicono nulla.

Ma c'è di più. Narmalizzare la vita demo~
cratica signi.fi,ca porre termine alle discrlmi~
nazioni, al sottogaverno ,ed alla corruzione.

Ebbene, anche qui si ripetono le solite gene~
riche affermazioni sulla moralizzaziane della
vita pubblica, 'che si .ritrova:no nei 'Program~
mi di tutti i Glaverni democristiani, 'e che non

si sono mai realizzate. Però, è impOlrtante che
si sia ricanosciuta l'esistenZia di diiserirrni~
nazioni, persino nel lavoro. ,Mai nuHa di si-
miLe si era udito in passato, e dieiò nai dia~
ma atto aJ Gove:t1llo. 'Questo potrebbe es,sere
un primo pas,so verso il ricanoscimento che
la discriminaziane si ~ ormai diffusa come

un veLeno in tutti i campi deHa vita p oIiti c,a,
economica, sociale e castituisce una off/e'sa
permanente alla demoerazia ed alle libertà
deiciUadini. E neeessario però ricordare ehe
il malcostume della discriminazione è il ri~
sultato di un indirizzo politieo che si perse~
gue da anni e perciò nOonsi elimina senza mu~

tare quell'indirizzo. Lo stesso può dirsi della

corruzione e del sottogove:mo: oltre che un
problema mO'l'aIe questo è anzitutto un pro-
blema politico, e si può combattere 'ed elimi~
nare non con le invettive e le eondanne mo~
:mli che serVlono a hen poco, ma mutando lo
indirizzo politico generale. Ma è proprio q'liC~
sto che non appar,e nelle dichiaraz,loni del
GOVlerna.

È vero che in quelle dichiarazioni si è affer~
mata la esigelnza della « difesa delJe libertà >/.
Ma questa affermazione è ancora troppo ge~
nerwa: bisogna dire in concreto che cosa si
intende fare, poichè le violazioni di libertà
sono oggi dei fatti concreti 'e assai dIffusi.
È in nome della «difesa della libertà» che
si è instaurato Il regime deHe discriminazio~
ni, che offende i diritti e le lIbertà di grandi
mass!e di c.ittadini. Quale garanzia può (larci
queHa formula quando nel messaggio del Mi~
nistro degli interni agli organi di polizia si
identIfica la difesa della libertà con la vio~
lenza deHo Stato eontro la libertà dei citta~
dmi? Negli avvenimenti di luglio nOonsono
stati i e.ittadini che hanno fatto ricorso alla
violenza come mezzo di lotta politic-a; è sta~
to invece il Governo che,cal pretesto dell'or~
dine pubblico, ha fatto ricOorso alla violenza
per un suo fine politioo. Questa distorsione
dei .fatti non promette n'lilla di buono per
l'avvenire. Meglio avrebbe fat~o l'onorevole
Scelba ad ammoniT,e gli organi di polizia
che i tutori dell'Oordine non devono trasfor~
marsi in fautori del disordine.

N E N C ION I. Volevate delle meda~
,gJi.e d'oro? ArriverannO' da IFanf,ani... (Vi~
vaci clamori dalla sinistro,).

ISC O C G I 1MA <R,R O. Restaurar'e la
democrazia e la libertà è anche un problema
di metodO' e di costume della vita pubblica.
Il rispettOo della legge è davere non solo dei
cittadmi, ma anche del Governo e dene Huto~
rità ,governative. Perciò è indice di malco~
stume e di metOodoantidemocratico anche
quanto è avvenuto a proposito delle elezioni
amministrative. Si è discusso se fare anon
fare le elezIOni alla data prevista, cioè' se si
dev,e o no rispettare la legge; ma il rispetto
della legge non dipende dall'arbitriO' di nes~
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suno. Finchè una legge esiste -deve esser'e ap~
plicata, e se questa non si vuale bisogna ri~
,cardarsiche sOlIo il Parlamenta praò >annul--
lare a madificar'e le leggi. Nel c.aso specifica
delle eIeziani ammini,strativ,e, nO'ichiediama
che si faccianO' nei termini legali, e che le
madifiche alla legge elettarale provinciale
si facci>ana subito, prima della chiusura dei
lavari del Parlamento. Questa asservazione
vale anche per la CastituzIOne: sul problema
delle Regiani a statutO' ordinaria si è fatta
un prassa indietro, si è ritarnati alla namina
di una Cammissiane di studia. È una questio~
ne sulla quale si sta studiando da 12 anni e
per la qual'e si sana già naminate diverse
Cammissiani. Ora pareva che dapo t,anta
studiare si fasse arriv,atia qualcosa di 0on~
creto, ed iJl'V'ece si ricamincioa da capO' can le
Cammissioni e gli studi.

Se è con tali metodI che si vuale narmaliz-
zare la vita demacratica, l',elsper'Ì'enza deI
passato nan consente alcuna ,fiducia.

Nè diversa giudizIO si può dar,e per la po'~
litica economi c.a. ,Anche qui, pur facendO' con~
cessioni parzialI, in sastanza si c,ont,i,nua sem~
pre n'ella vecchia linea daminata ed ispirata
dagli interessi dei grandi manopali industria~
Illie finanzi,ari. Cantra quella palitica rimane
ferma la nostra critica. V,esperienza ha Igià
dimastrato che: per quella via nan si risalvano
i prablemi di fando deUa nas:traecanamia;
nan si elimina la disoccupazianee la sattoc~
cupaziane di milIoni dI lavar.atori; nan si su~
pera l'rarretraitezza -dellere,gianisottasvi~
luppate, anzi nuove zane ,cadonO' in stata di
depr:essione; :nOon ,si risolvanO' gH squilibri
strutturali, anzi si aggravanO' ese ne cr'eana
di nuovi. Una palitica di sviluppa econamico
generale ed equilIbrata -della ecanamia na~
zianale può attuarsi sola con un indirizza de~
eisamente antimOonopalistica, cioè l'appasto
di quella seguita 'finara. A questa prapasitc)
SI preannuncla la Iegge antimonopalia : pren~

dIamO' .atto del rioanoscimenta che quella leg~
ge è insuffi6ente per una paliti,ca antimonO'~

pO'lista. N ai diciamO' anche di pIÙ, ,e ewè che
'essa può persinO' servire alla tutela del mono~
pali esistenti. Camunque, non si 'esce ancora
dalla critica generi'ca dell'.aziane ecanamica
e politica dei mOonapalI, e quandO' si deve dire

in cancr'eta che -casa ci si propane di fare,
non si va al di là dell'acoenno g,enericaa mi~
sure ,fiscali 'e di palitica eCOonamilcagenerale.
Casì si ,sfugge al vero prablemra, che è quel~
la di limitarle i pot'eri dei 'grandi monapoli
sattapanendo ,al pubblica cOontrollo la lara
attività, particolarmente per ciò che ~rigual'~
da i oosti, i prezzi, i profitti e gli investimen~
ti. In: tal senso noi abbiamo pre8entato un
,progetto di Iegge ad integrazian,e di quella
,gaveI1nativa. Ma HGaveI1no nan ha dichiarata
di accett,arla.

La stesso 'prabIema si pone per la legge
,slull'en:eI1gia nucleare: Isi :fannO' ecce:ssive
concessioni agli interessi particalari dei
grandi monapoli a danno degli inter'essi g2~
nerali della ,econamia nazionale. Ora si rica~
na8ceche quella 1egge è defidente, -si accenna
alla necessità di modificare in particalare lo
articala 23, ma in eancreta nansi dice quali
modifiche si prapongana. AJnche per il «pia~
no verde» ora se ne' ricanascona le defidenz,e
e insuffidenze, da ,nai tante ,volte critkate,
però ci si limita ad annunciare un migliara~
mento col rendere obbligatori'e le migliori e
fandiariefinanziate ,dana Stato, il che do~
vrebbe I€'ss'ereanche superfluo; ma non si dice
nulla della rivendicazione di un ,contraUo de~
mocratica degli investimenti 'e si taoe pure
sulla necessità di pO'l're un limite e di sotta~
porreacontroUo i pateri esarbitanti e l'atti~
vità incontl'aHata della Federcansorzi, dive~
nuta strumento de1la penetraziO'ne e della in~
fiuenza del capitalIe manopolistico nell'lagri~
caltura. In generalie, si dev,e rilevare che sano
inefficaci e spesso inutili gli interventi loca~
lizzati e slettariali che Illan si inquaJd.rino in
un piana g'enerale di or,ganicO' sviluppa 'eco~
nornico, ma ad un tale Ipiano si oppangono
prOoprio i grandi monapali ,che vedano in es,sa
un limite a1la 10'1'0'politica di sfruttamentO'
e di saccheggio deHa 'ecanami,a Inazianale.

Della politilca dei mO'nopoli le più dupe con~
seguenze sana ricadute sui lavoratari: nem~
menO' l'attuale cangiuntura eccezionalmente
favarevale ha s,ervita a migliarare le lorO'
candizioni, nè ha attenuato l'aspra intransi~
genza del grande padranatocantrOo l'e loro
giuste e Iegittime rivendicazioni. Da ciò le
grandi latte operaie in cO'rs'a ,ed altre che
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vannO' maturandO' per l'aumenta del salariO'
ed il migliammenta delle oandiziani di lava~
l'a; e neUe icampagne l'agitaziane dei Ibra,c~
cianti, dei mezzadri, dei caltivatori diretti.
Nel campa ecanamicO'~sindacale nan c'è pos~
sibilità di tregua perchè i bisagni e le ,JJ:eces-
sità di miliani di lavaratari sana UI;genti e
imperiasi. Di talesituaziane nan v'è alcun
ac'cenna neUe dichiarazioni governative: ma
il 'Dav'erno nan può rimanere indifferente.
Che casa intende fare per facilitare l,a,salu~
ziane di questi prableml? Esso dev,e interve~
nire a favare deUe classi più bisognose e di~
seredate del nostro Paese.

Abbiamo presa atto dell propositO' governa~
tivo di avviare una rifarma del sistema pre~
videnzia,le nel sensO' di una sua tra.sfarmazio~
ne in un sistema di ,sicurezza sacical,eper tut~
ti i cittadini. Si sarebbe però davuta ricorda~
re che per una tale riforma è statO' già pre~
sentato un pragetta deUa C.G.I.L., 'e su tale
progetto sarebbe stata apportuno che il Go-
vernaavesseespressO' il sua parere.

In de1finitiva, la politica economica del Ga~
v,erna, anche se fa alcune parziali cancessioni
che abbiamO' rilevat1a, non muta sostanzial~
mente la situazione attuaIe, nè ,affre una pra-
spettiva di 'effettivo 'pragressO' generale del
P1a'ese.

Passando aUa politica estera, l,e dichiara~
zioni del Gaverna soonastate di /Un'asquallare
veramente desalante, e questa proprio in un
momentO' casì piena di problemi gravi. Si è
contmuata a ripeter'e il manatano ritornellO'
della ,f'edeltà alla AUeanza atlantica: ma il
problema nan è se si deve essere o nan esser'e
fedeli al Patto Atlantica, bensì di quale pali~
tica si intende fare nell'ambitO' di ,quella
AUeanza. Semmai, un problema di fedeltà si
,pone salo nel s,ensa di mantenere l'impegno
ori'ginaria, ra,ssunto al mlamentO' dell'adesio-
ne a quel'Patto, di 'perseguire entra la caa,ji~
zione atlantica una politica di distensione
edi p,ace. A quell'impegna nan si è 'rimasti
fedeli, paichè, ,anche quandO' all'interno di
quella caalizione si sona manifestate tendenze
e posiziani diverse ed opposte, H Gaverna ita~
liana si è sempre schierata a fiancO' de11e
correnti estreme dell'altranzisma e deUa
guerr,a fredda. Ciò che si richiede invece è

che l'Italia appaggi e prenda tuUe l,e inizia~
tive capaci dI favarire in concreta la caU'3a
della pace, della distensione, del disarma ge-
nerale e controllata. In ,concreta aggi si trat-
ta nan di 'richiedere la convocazione imme~
diata di una Oanfellenza .al vertice, ma di la~
varare a creare re candiziani perchè una tale
Gonf'erenza si possa riunire con s'uceessa.
Ed in tal senso le passi,bilità d'azione sona
moltepUci: bisogna differenziarsI ed apporsi
a quei gruppi altranzistiamericaniche hanno
sabatato e ,canti,nuano a ,sabotare in tutti i
mO'di agni pas,sibilità di distensiO'ne e di 00e~
sistenza pacI1fica; bisagna respinger:e la pali~
tica revansdsta e pravaeataria del risorta
pangermanismo e militarisma tedesca, che fa
<capO'ad Adenauer; bi,sagna dfiutare ogni
adesiO'ne alla palitica .nazianalista e colania~
lista di De Gaune, ed ai suoi sogni di egemo~
nia eurapea.

Si è pUlle ricom'ermata la politicaeurapei~
sta: ma di quale Europa si intende .padare?
E' dO've è andata ,a fimre quella solidarietà
€'ilrapecache avrebbe davuto costituire i,l fan~
damenta di quella paEtioa? Oggi :c'è un'Eu~
ropa del M.E.C., sotto il dominio, dei mono~
poli franca~tedeschi ; ,c'è un'IElurop'a della
E.F.T.A., ,satto il dominio dei :moruapoli in~
glesi: l'una si ,contrappane all'altra, ed am~
bedue si guardanO' in cagnesca. Elcame si
concilia l'euro,peismo can il tentativo in car~
sa di una « intesa specia1e» fr:anco~tedesca,
al cui predaminia dovrebberO' piegarsi tutti
gli altri Paesi eluropei? quel patto, se si rea~
lizza, si presenta can un canten'uta .aperta~
mente reazi,anaria. E sar'ebbe davverO' un
patto sceUerato, poichè alla sua base vi sa-
rebbe un a<ccarda per cui i tedeschi appog~
gerebbera la Fmncia nella gue,rm d'Algeria
ed i francesi appaggerebbero la Germania
occidentale neUe sue rivendicazÌ'ani dei ter~
ritmi polaochi alh~e l'Oder~Neisse. Sarebbe
un patta di guerra. Se in name delI'eurO'pei~
sma vi davesse essere un nastro consensO' ta~
cita a dichIarata a simili acoardi ed intlese, la
cos.a sar,ebbe veramente grave. Il,llias.tro, più
elementare interess'e naz,ionale ci cO'nsig.liadi
prendere al più presta pasizione cantro ma~
navre così pericolas.e dei fautari diguerré).
Dabbiamo rifiut:are apertamente ogni pretesa
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revanscista di Adenauer verso la Polonia, ed
ogni solidarietà con la g'uerra colonialista d!
De Gaulle m Algeria. Una intesa franco~tedE:-
sca come quella che si va prospettando non
farebbe che ,aggravare la sItuazione di aspra
e dura guerra -fredda nella quale si è ricadu~
ti, e quindi anche i pericoli di nuovi conflitti.

In queste condizioni ancor più serio e preoc-,)

cupante diviene il probl,ema delle basi milI-
tari e dei missili atomici. ,n nostro Paese s,i
trova ,esposto senz,a rarg'~onealla terribile
rappresaglia della distruzione atomica: bi~
sogna ,al più presto liberarlo da tale minac-
cia. Ques.ta rivendic,azlOne, che non ci stan-
cheremo dI,avanzare, corrisponde alla aspi~
razione e all'mteresse della stragrande mag-
gioranz,a del popolo italiano. Rifiutare la in~
stallazlOne di missilI baIistici nel proprio ter-
ritorio non significa rottura del Patto Atlan-
tico: altri ,Pae,si atlantici l'hanno rifiutata e
sono rimasti neUa Alleanza. Se così è, se non
vi è un obbligo derivante da un ,patto, con
quale dIritto l'onorevole Segni ha accettato
dI sua iniziativa prIma i 30 missili Jupiter
d] 1500 miglia di gittata,e poi, nell'ultimo
suo viaggio in America, i missili Polaris di
6.000 miglia? Così si è messa inper:icolo la
esistenz,a fi'sica deI,popolo ItaHano senza nem-
meno ,sentire .la sua volontà, senza nemmeno
informare il Parlamento. È questo un me-
todo democratico?

E che cosa si deve dire dell'azi,one del rap-
pr'esentante italiano alla Conferenza del di.
sarmo? La sua condotta è stata davvero SCOll-
certante: egli è s,empre apparso come Ull
eleme,nto di punta dei fautori della guerm
fredda, e spesso l,o si è visto agire più come
rappresentante del p.entagono americano che
non del Governa italiano. Sarebbe tempo di
porre t,ermine all'inganno: ,se la q'Uestione
del di'samno non va avanti, questa avviene non
per la ostilità sovietica, come si vorrebbe
far credere, ma perchè il programma dtl
Pentagono americano oggi ,non è di disar-
mare, ma di accelerare gli armamenti per
crearsi una posiziane di forza le poi imporre
le proprie condiziani. E si sa pure che la da~
ta in cui quella previsione dovrebbe avve-
rarsi è il 1963.

Tutta ciò è stato rivelato da riviste ameri-
cane. Naturalmente, anche quella previsio.ne
di superiorità milItare realizzabile nel 1962,
come tante altre, è una fallace illusione. Ma
perchè il Governo itaHamo si presta a qiìesta
triste gmoco?

Infine, sulla ,questione ,p,a'rticolare dell' Al

tO'Adlge, devo rileval1e che vi è q'Ui una re~
spO'nsabilità del Governo italiano e deUa De~
mocr:aozia Cristiana, che ha sempre .diretto la
Giunta r'egiona1e, 'per l,a carenza nell'app1i~
caziane dello Statuto, specie per l'articolo 14
re,lativo all'autonomia prov,inciale ed anche
per altre norme statutade. Questo ha dato
motIvo e pr,etesta ad una esasperata agita~
zione nazionalistica fra l,a minoranza 'na7,lO~
naIe di lingua tedesoa, che deve essere re~
spinta e combattuta, non con r,eazioni di tipO'
nazionahstico, ma con mezzi democratic! e
con l'applicazione integrale dello Statuto.

A conclusione deUe .cons]der.azioni che san
venuto ,esponendo, .si 'pone una questione : qua~
le prospettive ci off'fe questo Governo? Eisso
è sorto da 'U,ngrande ed impetuoso movimen~
to popolare antifascista, e dovrebbe rifleb"
terne lo spirito, il significato e :gli obiet.tivi.
L'antifascismo e la Resisbenza non signifi~
cano soltanto ripudio degli apolageti di un
passata di vergogne e di lutti, ma anche aspi-
razione viva e prafonda a quel rinnovamen-
to paliti.co e moral'e che è stato l'anima deUa
Resistenza 'e la spirito della CostituzIOne re.
pubblicana. Nulla di tutto ciò noi abbiamo
trav:ato neUe dichiaraziani del Gaverno.

U'altm parte, in dir'eziooe o.ppos,ta a quel~
le fondamentali esigenze, già si muovono le
forze conservatrici e 'reazionarie. Gon Ulla
grande manovra diconV'ers.ione politica esse
stannO' ora passando dalle posizioni del Go~
verno Tambl'oni a queUe del Governo Fan-
fani, ma sempre con gli stessi fÌni anche se
con altre forme. QueUe forze hanno i loro
punti di appoggio ed i .loro rappresent.anti di
fiducia nel seno stesso del Govelrno, il qual<e
sembra fatto apposta per favorire quella ope-
razione e.d asskurare uno sviluppo della si~
tuazioneconfO'rme a quei fini. D'altra parte,
esse operano anche aU'interna deUa Demlo-
crazia Cristiana: inf,atti, qui già affiora la
tendenza ,e il propositO' di sfruttare questa



Senato della. Repubblica ~ 13896 ~ III tegislatura

3 AGOSTO 1960294a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

fase di emer'genza per ristabiHre la prapria
unità e cOonsalidare il 'praprio monOopalia del
pateTe: a tal fine deve servire il rilanda di
una nuova ediziane di quella palitica centri-
sta già fallita e superata dagli avve,nimenti.
Ciò in fanda ,sigmifka negare carattere di
emergenffi a questa GoV'errno.tOosì,qiueUa ma~
novra e qUieHa tendenza ,confluis.cana allo
stessa fine. Se tale ope:mz]ane davesse l'iu~
scire, nai avr,emma ancora un Gaverno s'Otto
l'influenza predaminante di forzecanserva~
tdci di destra, in aperta contraddizione can
l'arientamenta pragressIva e di sinistra pre~
vaIente nel Paese. Ma così si a",gigraverebbe
la cr,isi pali,tica e sac1ale, e nai andremmo. in~
cantra a nuove convulsiani palitiche e socialI.

La castituzione di questo GovernO' nOonha
significata la risaluzione della crisI palitica:
questa è sempr,e aperta. Le farze demacrati~
che hanno. senza dubbia aUenuta una vitta~
riaravesciarndo 11 GaV'elrno ,del cOlliIlubia fa~
sdsta, ma il nuova Governa nan dà Igaranzia
di assicural1€ la normalizzazi,one e il rinno-
vamento. deHa vita democratic,a, ciaè d: se.
gnare l'inizia di una nuova fase palitica nel
nostra Paese. oDaciò il nostro v'Otocantraria.

Questa votOovuale richiamare l'attenz~ane
sui peri cali che tuttara sussistono, vuale man-
tenere sempre viva la vigilanza papolare per
sventare le manavre oblique ,e insidioS'e che
si sv,algeranno intarna a questo Governa.

Onorevoli senatori, alla fine deHo scorsa
aprile, daUe manif.estazioni ceIebrative della
Resistenza ,che si 'emna svaIte in quei giarIlJ,
era venuta a noi :un mo.nita contra il Gaverno.
delcannubia fasc.ista. Non Io.si è valuta ascal~
tare. 1808ne sOonaviste pai le funeste canse~
guenze.

Oggi, dalle dramma,tiche giornate di lu~
gIia, si leva ancara unia vOoltai,l manita della
Resistenza versa il Go.verna e cont'ro algni vel~
leitàl1eazianaria di ritarni all'indietro.. In-
dietro. nan si torna più: bisagna andare
avanti.

Dra ogni parte del Paese si è Ieva,ta alta e
farte la vace della Resistenza. Ascoltate quel~
la vace: essa ha un aocento. nuava. Sano .le
nuave generaziani che avanzano. sulla scena
palitioa: lesse indicano la giusta via. Sana le
farze nuave che portano. in sè l'avvenire d'Ha-

lia: esse devano. andare e andranna ,avanti.
(Vivi applaulsi dalla sinistra. MoUe congra-
tulazioni).

,p RES I D E N T E .È iseritta a parJ,a~
rie il senatare Chabod. Ne ha facaltà.

C H A B .o D. Onarevo1e Presidente, ona~
revali colleghi, anarevale Presidentle del C'an~
siglio, non ha dimenticata quanta è laccadu~
to., in quest'Aula e saprattutto fuari di questa
Aula, da apri1e a lugl1a: ed ha quindi accal'co
can un senso di viva sallieva la farmaziane
dell'attuale Gavern0', che si lannuncia:va come
aSSal diverso dal sedIcente Gaverno ammini.
strativa dell'o.narevole Tambrani. Diverso in
quanta affidato a tutt'altro PresIdente ed as~
sistit,o da tre garanti autenticamente dema--
cratici, anzichè da un salO' sostegno. di ben
altra natura; diversa perchè ta1e da parre
finahnente le candIziani per una vera tregua,
per la ripresla di una libera eanvivenza de-
mo.cratka, nell'attesa del necessaTio, defini~
tiva chiarimento e rinnovamento..

Questa mia prima impressiane è aggi raf-
farzata dal positiva discarso dell'anarevale
Presidente del ConsiglIa, dalla sua ferma,
fandamentale affermazione di valer rispetta-
re gli obbl1ghl casti.tuzionaIi ed attuar,e i pre~
cetti castituzianalI tuttara inadempiuti. La
affermaziane mi pare infatti valida 'ed ope~
rante sia da un punta di visita genemIe, sia
su quel pialno particaloare del1~ Regioni a sta~
tuta ,specIale, di cui debba particolarmente
accupal1mi nella mi,a qualità dI so.l,osenatar,~
della più piccola Regiane ,autanama deUa Re~
pubblka italiana.

.ora, su questa piana regianale, che si ri-
salve tuttavia in pre~isi adempimenti casti.
tuzionaIie quindi continua ad avere rilievo
nazianale, ho patuta prendere atta can pia-
cere della dichiarata intenziane di dare fi~
nalmente vit,a alla Regiane Friuli-Venezia
GiuHa, ponendo. termine alla relativa caren~
za castituzionale.

Invero, se questa è l'intenziane del Gaver-
no, debbo dedurineche, anche relativamente
alla. minore car,enza castituzianale rappresen-
tata dalla tuttara nan attuata integraziane
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della Statuto speciale valdostano, il Gave,rna
non patrà non essere favarevole. Anche per~
chè siffatta intenziane è stata manifestata da
quella stessa Presidente del Consiglio, di cui
non ho dimenticato le dichiaraziani rese in
quest' Aula nel luglio, 1958. Rispandenda al~
lora ana mia richiesta di chiarimenti rigua:r~
do ai due problemi fondamentali della mia
Regiane ~ zona franca 'e legge elettarale

regionale ~ il Presidente anar,evale Fanfani
mi ,avev,a infa,tti dato conf.orta.nti assicura~
zioni Slulla saluziane del prima prabIema,che
ho dunque fondata mativo di ritener:e che
verrà finalmente risalto can l'attuale Gaver~
nO'. Quanto al seconda problema ~ legge

elettarale ~ la rispasta era stata allora sa~
sta.nzialmente negativa. Ma a quest'ultima ri~
guardo ho aggi mativa di ,confO'rto nella ùi~
chiafiata ,intenziane del Gaverna di accedere
aHa madifica in s,ensa praparzionalistico del~
ita legge elettarale pravinciale, paichè da una
siff,atta modHka nan potrebbe nan derivare
anche l'.adaziane della prO'porzionale per le
eleziani regianali valdastane.

Davrei dunque cancludere favarevolmente.
Ma la prudenza manta,nara ~ di cui mi ha
da,ta atta il Presidente anarevole Fanf>ani
nella seduta del 12 lugliO' 1958 ~ esige in~

vece che io, attenda daUa IIeplica presiden~
ziale quella espressa canferma del buan fan~
damenta dene mie deduzioni, che mi augura
e spera lni verrà data, siccO'me rientrante
nel quadra di cui il Presidente del Consiglia
ci ha tratteggi,ata ieri le igrandi linee gene~
l'ali.

P RES I D E N T E .È iscritta a par~
lare il senatare Granzatta Bassa. Ne ha fa~
caltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Ona~
revale Presidente, anarevole Ministro" onare~
vali calleghi, la saluzione che è stata data
alla crisi intende concludere un momento ve-
ramente acuta della vita palitic,a nazionale,
per gli episadi luttuasi che l'hanno, camtte~
rizzato, mercè l'arrestò, 'Che le dichiaraziani
del Presidente del Consiglia rendanO' cert,o,
di una pericO'lasa involuzione, anche se nel

sua giudizio, queUa invaluzione davesse can~
siderarsi più ,farmaleche sostanziale.

Gerta è, da seg;ni indubbi, che l'indirizza
palitica, specialmente del precedente Gaver~
,no, appariva in aperta contrasta con le ,aspf't~
tative di una ormai matura svolta versa si~
nistra. Il ,paese, di fronte all'accentuarsi delle
manovre di quei gruppi, armai ben indivi~
dua.ti, che vivono abba'I1bicati alle idee re~
tr,ograde di un conservatorismo, legato a 'uto~
pistiche aspiraziani di ritorni reazionari e
dittatoriali, mastrava un evidente pro,fando
tUDbamenta.È innegabile che a tale turba~
mento in gran parte ha contribui,to una len~
ta, subdala svalutaziane dello spirito, della
Resistenza ed una castante erosiane della
0ascienza antifa.sdsta fmmatasi nel ,p,aese;
assecondata, tale erosiane, dai conati di ri~
presa degli emersi residui del fascismo,.

Non deve dimenticarsi che le libere istitu~
ziam demacratiche che ci reggono, sono SCH~
turite da que,ua coscienza antifasdsta, qua~
le risultata di una lunga sanguinO's,a lotta, che
,aveva unito in uno stesso slancio uomi,ni di
diversi parhti, accamunati nell'assilla di re~
cuperare le libertà so,ppresse da un ventennio
di fascismo, e dI liber,a:rsi dalla susseguente
occupazione straniera quale epi,loga di una
guerra pazzesca. Le vissute safferenze di que~
sta gloriaso passata di lotte hanno, radicato
nella coscienza del P>aes,el'antifascisma che
sta all'origine del nuavo Risorgimento, paliti~
co espresso nella democrazia, e nella Ubertà
repubblica,na.

A questa cascienza antifascista il Partito
sadalista democratico i,taliano si è ispirato
lfin dal sua sorg;ere, in a'perta e dedsia opipO'si~
zione ,a qualsiasi farma di tatahtarisma sia
dell'estrema sinistra che dell'estrema destra,
proclamando, la necessità, a tal uopo" dello
alla;rgamenta delle basi della demacmzi,a, del
rafforzamento delle istituziani democ~akiche,
dell'attuaziane compJeta della Castituzione
in concamitanza can la necessità di effettive
rifarme saciaH.

Questa è stata la sua costante az.ione di
altre un dec,ennia, dal 1947 in poi, fino a che
ha avvertito che ormai era matura la situa~
zione per un più impegnativo periodo di ri~
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forme e di progressO' saciaIe e per una parte~
cipaziane più viva delle classi lavaratrici al
Gaverna del Paese. La maturaziO'ne di qUf'sb
armai delineata si svalta a sinistra, can l'eva~
luziane altresì dell'atteggi,amenta' ~delPartito
sacialista it,aUana che faceva prevedere la
sua acquisiziane nell'area democratICa, sca~
tenava le farze della reaZIone e della. can;S81~

vazione, che riuscivanO' ad aUantanare la
passibilità della farmazione di un Gaverno,
quale richiesta dalle vere esigenze del Pae3è,
senza preaecup,a,rsi delle gr,avi canseguenze,
accentuate dall''inca:paei.tà del partita di mag~
giaranza relativa di fare ,la davuta 'see,lta.

Casì il Parlamenta velllva esautarata (>il
Paese delusa ,a,ttraversa la insostenibile salu~
ziane amministr,ativa del 'GO'Verno Tambroni,
nella duplice fase di vaga limitaziane prima
e di pIÙ specifica pravvisorietà dapa, sarretta
esclusivamente ~ e questa è stato veramente
impressianante ~ dai voti dei neafascisti,
porbnda casì ad una valorizzaziane deg;i
epigani di un nera e tragica passata.

Nan si è avvertita che tutta questa colpiva
la coscienza antif~sdst,a del Paese, anche se
farmalme,nte si era dkhi,arata che i vati
esdudevano qualsiasi carat,terizzaziane del
Gaverlna. Il IPaese guarda ana sostanza ed è
aliena ,da,llesottiIizzaziani di farma.

QuandO' si parla di cascienza antifascista
accorre, dunque, intendere coscienz,a demO'-
'cratica del Pa,ese; ed ,allora can questa pre~
cisa,zione clade agni interpretazione, che si
rivela interessata, dei due estremismi ,can~
trappasti. Cosi.cchè le recenti manifestaziconi
di piazza, depurate da agni degeneraziane di
estr,emisma, nan consentanO' ,alcuna specula.
zione politica, paichè vannO' obiettivamente
interpreta,te ,quale manita affinchè sia sa]va~
guardata il carsa demacratico della vita pa~
litica e soci,ale. In ques,to sens:o ,esse v,algana
a spiegare l' aper,a dei parhti a fonda ed azia~
ne demacratica, e specialmente del nastro,
valta ad instradare ,le mamifesta,ziani neHa le~
galità demacratica, a sceverarne la fandatez.
za del fine, nella stata di 'emergenza da cui è
sar,ta il Govema che aggi chiede il giudizio
del Parlamenta.

Plertanta, se vera è che le convergenze dei
partiti d'ema'Cmtki hannO' detenm.inata la,

crisi del Gaverna Tambrani e la saluziane;
derivata, che nai senz'{tltro ,consideriamO' be~
nefic,a e positiva, queste 0anvergenz'e sana
scaturite ,evidentemente dalla corretta valu~
tazione della volontà e della cascienza antj~
fascist>a, depurata da ogni nociva incrasta~
ziane.

:È stata attraverS'a questa .esatta valutazio~
ne che è rifulsO' il sens,a di respansahilità del
Parbta sacialista, demacratica itaHana, così
come degli altri parti.ti democratici e delID
stlessa Demacrazia Cristiana, 'armai resa cO'n~
vinta della china versa cui le sue persistenLi
incertezze la trasdnavana, che ha impedito
una radicalizzazione deUa latta ed il perica~
'lasa risargere di quell'armai super,ata fronti~
Isma papO'I,are, che avr,ebbe pravocato una si~
tuaziO'ne fadera di ben piÙ gravi e tristi co'!1~
:seguenze.

Il dibattitO' parlamentare dI cui è ,ancara
viva l'ecO', per le alte tOlnrulità ragg,iunte ,con
i decisivi lemeditati interventi degli esponen~
ti dei diversi partiti alla Camera dei deputati,
ha cantenuta nell'ambita della legalità casti~
tuzionale l'apertum della erisi, cOintraria~
mente ,all'opiniane palesemente interessata e
astruzianistica di ,chi vorrebbe cansiderar]a
extra parlamentare.

È un tentativO' che nan s,flora nemmenO' la
carretta asservanza delle 'narme cas,tituzio~
nali e nan intruc'ca la lagicità e la linearità
della soluziane adattata dal suprema organO'
della Stato.

La via d'uscita afferta ,nO'nimpegna iJ C0n~
tenuto idealagica che è patrimania di CiHSCU~
nO'dei partiti aderenti aHa ffilaoggioranz,apre~
castituita sulla quale paggia il nuava Gaver~

nO'monocolore.
È perfettamente logica l',aff,ermaziane de]~

l'onarevale Fanfani che il suo Gaverna, in
virtù delle ragioni che l'hannO' f,atta nascere,
della malggiO'ranza preeastituita e del jJro~
gramma ,che assume, è un Gaverna squi,sJta~
mente palitico e nan un Gaverna a termine
prefi'ssato, prantoad assalvere tutti i compiti
e ad assumere tutte le responsabilità cÌle Ja
Castituzione gli affida.

,È altrettanta logica che ciascuna dei jJarti~
ti di tale maggioranza nan abbia affatto ri~
nunciata alle praprie finaUtà programmati~
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che, pur esprimendo e mantenendo la rispd~
tiva solidarietà di voto e pur restando cia~
scuno fuori dal Governo, la cui composlz~olle
è stata affidata escluSIVamente al partito di
maggioranza r,elativa. Erssa nan soaturis(~e
da accardi camuni tra i partiti democratic~;
:l>asua specifica ,campasizione nan inL~ressa
perchè rimane pelr ,noi una circastanza di ca~
raHere interno del partita della Democrazla
Cristiana.

Vera è che la palitica è legata agli uomini
che la svalgana; ma per nai, in reIazione
all'iter della crisi, ai suai maventi, alle sue
manifestazioni, è raglOne di garanzia e di
aspettazione s.erena l'uoma che si è assunta
in questo delicata mamenta la grave respan~
sabilità di gavernare 1.1Piaese. II nastro giu~
dizia si fanda sul pragramma espas,t,') nella
sua ampiezz1a dal ,Presidente del Canslglio,
che traviama .coerente can quelle praspe:tive
di rinnavamenta radicale 'per le quali il Par~
tita sacialista democratico italiano ha piena
libertà di sv,algere .opera di agevolaziane e di
prapulsiane, in conformità del prapria tra~
dizionale indirizzo. Trascurare queste pra~
spettive sarebbe la stessa che chiudere gli
occhi aHa realtà e saltare 'a piè pari le e.sigenze
di ar,dine pol:itko e spirituale espr1esse da.lJa
cascienza antifas,cista del Pa,ese. È .onesto
dare atta aIl'onoIlevole Presidente del Consi~
g1ia che di queste praspettive si è tenuto con~
ta neIl'artieolaziane del programma in cui si
sente l'influenza della r,ecentissima espe.den~
za, Iladdave tr;atta dei l'apparti tra 'patere 'pa~
litico e popalo, tra cittadino e Stata, rnpporti
p.oggiati su basi che scaturiscona daUe nurme
castituzianali ,e da11e leggi. II che è un pl'elu~
dia siglnifi,cativa aHa norma.Jizzazionp della.
situaziane, nel pieno vigare deUe istituziani
demacratiche e neHa salvaguardia di tutte
le libertà.

Egualmente saddisfacente è il praposito di
dare impulsa all'aziane di sviluppa economica
e sociale, mediante l'elabar,azione e l'arpro~
vaziane di quelle leggi idanee a sollenre ef~
fettivamente le condiziani precarie delk clas~
si .operaie e dei cantadini e a ridurre, fino ad
elimina l'la, ,la disaccupazione, di dare incre~
mento al «piana verde », affrantanda! pra~
blemi più urgenti per l'agricaltura, Co.SiÌcarne

si ha fiducia che il piana decennale della
sCLl'alasia articalato in ma da che corrispanda
alle esi'genze degli sVlluppi tecnici e delle spe~
cializzaziani canseguenti. Egualmente pren~
diamO' atta can saddlsfazione del ferma pro~
pO'sit.o del Gaverna di svolgere una palitica
econamica e fi,scale che scaraggi i manapoli
esistenti, impedisc,a 11 sargere di nuavi e
renda impassibile l'eserciziO', da parte <li
fa'rze manapalistiche ed econamiche in gene~
re, di pr,essioni che eradona J'auto.rità dello
Stata, menamana la funzione dei suai argani,
intaccanO' la libertà dei cittadini.

In precisa signi,ficato delle paro.le sarà in
armo.nia, carne confidiamo, con la fermez7.a
del prap.asito. Questa si attende il Paese. Ma,
al di sapra di tutta, attende che il Gaverrno
:senta indilrazionabile la Illec'e1ssitàdi un'azia~
ne maralizzatrice deIla vita politica, che nan
deve saggiacere ,a impasiziani di limiti a di
farme, nè a ristr,ettezze di vedute, che re~
stiotuisca intera la fiducia nelle istituziani Je~
mo.cratiche 'che ci regganO', attraver1sa una
drastic,a ed inesarabile spazzata che scan~
valga e distrugga tutte le nefaste manifesta~
ziani di sottogaverna, che me.tta aHa luce deI
sale, calpendole, tutte le farme affaristiche di
qualsi,asi grandezza, che dia a tutti la sensa~
ziO'neprecisa e sicura che la Stata .opera nel~
l'interesse di tutti e nella giustizia per tutti,
cantra .ogni privilegia e protezione di qual~
siasi genere.

Gradita ci è stato al riguarda J'intenta di~
chiarata dal Gaverna di nan i,ntradurre ùi~
scriminaziani tra italiani, discriminazioni
che, in sastanza, per qualsiasi ragiane si rj~
salvona nell'ingiustizia e nel1a persecuziane,
giuridicamente e maralmente ripravevali. Da
tale azione moroalizzatTice la demacrazia ri~
trarrà ~ nan v'è dubbia ~~ il più alta so~
stegna.

Noi prendiama atta delle dichiaraziani del
Gave'rna in merita all'effettuaziane delle ele~
zio.ni amministra.tive adattabre.

Si tratta di un adempimentO' di legge ed
.anche di una esigenza politica; per cui la
preventiva 'l'ifarma della legge elettara1c,
sulla quale cancardano tutti i partiti, ave da~
vesse castit'llire impedimentO' a pretesto per
il rinvia delle eleziani, sarebbe preferibile
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fosse accantonata, sebbene ia pensi che, con
un lieve spastamento e con un sopportabile
sacri,ficio nel corso dei lavori parlamentari,
si possano effettuAre le elez'ioni in aiUtunno
COin,l'invocata ,riforma 'eIettoraIe.

'È evidente che il responso elettorale, sia
pure in sede ammmistrativa, per il car,atte~
re politico che armai anche ad esso si attri-
buisce, darà modo di sentire dir,ettamente e
nella forma più genuina e legaIe il polso del
Paese, la sua ver,a volontà di frlonte rugli av-
venimenti politici che si sono verificati in
questo trav,agliato periodo di staria politica
italiana: e ciò anche per gli sviluppi della
azione politica di questo Governo.

I cons,ensi che closÌ oggi il Governo demo-
cratico si ,acqllista conf,eriranna maggiore
pres1tigio aHa sua azione anche nei rapporti
internazionali, di fronte aHa delicatezza del~
la situazionecreatasi con il fallimento del-
l'incontro al vertioe, con il ravvivamento
della guerra fredda, in cui si inseriscono si-
tuazioni delicate che potrebbero diventa-
rE'esplosive, di fronte ai :fèermenti di indi-
pendenza dei popoli dell' Africa, e relati ve
manifestazioni degenerati v,e, cui fanno eco
fermenti di altri pop01i in Europa e nella
Asi,a, che danno una decisiva impronta al
tempo in cui viviamo.

Donde il dovere di una fattiva nostra col-
laborazione affinchè i movimenti di indipen~
denza siano assecondati nell' ordine e la guer-
ra fredda abbia ,a ,cessare, con la ripresa di
trattative per il raggiungimento di accordi
sul disarmo e di r'elazioni normali di coesi-
stenza tra mondo occidentale e mondo orien-
tale che finalmente consentano la restaur<J-
zIOne della pace.

Coerente con i pllopri pvincì:pi ed il 'proprio
indirizzo, il P,artito socie:liista democraibico
italiano approva specilficamente la dkhiara:-
zione governatIva drca lA leale e costan-
te adesione alla politica atlantica, legata alla
difesa della libertà e dell'indipendenza dei
popoli occidentali, pur nell'intesa che sia
alimentata con la nostra presenza attiva quel-
la logica evoluzione anche di ordine econo-
mico e sociale che è nell'interesse precipuo
del nostro Paese.

Allo s,tesso modo è significativa la riaffer~
mata politica di attuazione dell'unità eu-
ropea pelr la quaIe gli istituti basi,l:a,ri sorti
dai trattati delle Comunità europee dovranno
svilupparsi fino alla sua realizzazione: ciò
implica problemi grandiosi di trasforma-
zione nell'interno del nostro Paese per la
produzione e gli scambi, di cui il Governo,
'sebbene so:vto da un' emergenza partioolare,
nan può non tenere conto per i necessari, fu-
turi sviluppi.

Giò, comunque, ci fa intendere quanto utile
sia il consenso delle forze democratiche alla
azione che il Governo è chiamato a compiere
in un mondo cosÌ agitato, affinchè nel tran-
quillo e fecondo sviluppo economico e sociale
il Paese, con fervida attmaz1ione di rAdicali
rifarme, possa progredire fino al raggiungi-
mento delle più alte finalità.

Oon queste prospettive, considerate le eSl~
genze inderogabili. della situazione di oggi,
il Partito socialista democratico italiano
esprime il voto favorevole al Governo, il
quale, eome è nei suoi propositi, di cui diamo
atto, si appresta a dare nuovo impulso allo
svUuppo saciale e nuovo vigore 'alleiSititu-
ziani democratiche che ci reggono. (Applan~
si d,aZcentro).

P R E.s I D E N T E .È iscritto a par~
lare il selnatore Turchi. Ne ha facoltà.

T U R C H I . Signor President'e, ono~
revolI colleghi, il Governo presieduto dalla
onorevole Fanfani non si qualifica solo, come
o.gni Governa, per la formula, la composizio-
ne, il programma, ma anche, e forse soprat-
tutto, per le sue origini: Io ha riconosciuto
10 stesso Presidente del CansigliO' che delle
'Origini del GO'verna ha parlato abba,g,tanza
ampiamente, off'r'endo al Pi!l.rlamento un'in-
'terpretazione, che a noi sembra piuttosto sin-
gola;re, della crisi del .precedent,e Ministero..
È dunque opportuna prendere le mosse da
tale interpretazi1one, ,anche perchè essa si
riconnette direttamente a ,taluni giudizi che
il Preside.nte del CO'nsiglio ha ritenuto di
dare sul movimento politico in nome del qua-
le ho l'onore di parlare.
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Secondo l'anorevole Fanfani. il vero re~
sponsabile della crisi determinatasi in piazza
e in Parlament,o, nello scorso luglio, sarebbe
un persanaggia politica denominato il «si~
gnor dubbia»; la dico senza ironia e riferen~
dami testualmente al discarsa del Presidente
del Consiglia, il quale ha affermata che in
larghi strati dell'opiniane pubblica era nata
il dubbio che ci fosse lun pericolO' di involu~
zione, ed ha aggiunta che subita dopO'il dub~
biO' era cresciuto di intensità e che infine il
dubbia portò aUe ma,nifestazioni di Genava,
ai relativi incidenti, ai successivi disardini
in altre parti d'Italia.

Per attribuire un minima di parvenza ad
una tesi tanta singalare, il Presidente del
Cansiglio ha fatta ,appella ad un paca di fan~
tasia e, me la consenta l'onarevale FanfanL
ad un poca di fantascienza, ha rivelata in~
saspettate dati di romanziere inventandO' di
sana pi,a,nta l'esistenza di fantomatici circa.!i
palitici i quali avrebberO' prapagandato in
mO'do contrario alla demacrazia il vota del
M.:S.II. per 'i'l Gaverna Tambroni e avrebberO'
messa in cir,calazione critiche intense e Sf8C~
ciate oantra il sistema democmtico e in fa~
vare deUa reazione.

Onarevole Fanfani, dapo tanti anni che
siamO' in Parlamenta, da una persana di g'l1~
sto carne lei, questo parlare di reaziane nan
ce la aspebbavama; questa, torna a ripeterlo,
da un uama di gusta carne lei, ci sembra inac~
cettabile.

Tanto sfarzO' di fantasia, appHcata ad even~
ti palitici 'recentissimi, ,che nan hannO' bisa~
gno di essere interpretati, ma di essere sere~
namente meditati, a che casa le è servito,
anarevale Fanfani? Semplicemente a tentare
di dimastrare che la crisi del mese di lugliO'
non è stata davuta ad un'impasiziane di par~
te, ma ad una diffusa valontà di popalo, a
tentare di dimost'rare che il Partita democri~
stianO' nan ha ceduta ad una manavra camu~
nista, ma ha rispasta ad un impulso papola~
re, a tentare di dimastrare che la n'Uova
maggiaranza nan è stata partata su dalla
piazza ma da un abiettiva interesse nazio~
naIe.

No.i le rispandiamo, signar Presidente del
Consiglia, che la sua tesi è priv1a di fanda~

menta, tanta in linea di fatta, quanta in linea
di principia. Le rispandiamo. altresì che le
fantasiase mativazioni da lei addotte in so~
stelgna della sua tesi rischianO' di far ancara
maggiarmente, cantra la sua stessa valontà,
il giaca del Partita comunista e dei suai nft~
turali allea1ti.

Per rilevare che la sua tesi sugli eventi di
lugliO' è infandata in linea di fatto, basta ri~
chiamare alla mente la situazione italiana,
nel Parlamenta e nel Paese, nei giarlll nnme~
dIatamente precedenti. In Pa,rlamenta H Ga~
verna Tambroni, che uffidalmente era appag~
giata dt:tl Mavimenta saciaIe ,e dia alcuni indi~
pendenti, atteneva vataziani altremoda lu~
singhiere s'l1ibilanci.

Ella ha detto nel sua discarsa di ieri, ono~
revale Presidente del Cansiglia, di valer ad
ogni mO'da dIfendere il prestigiO' del Parla~.
mento, ed alIara nan vorrà re,careal P'arla~
menta affesa ritenendO' che quelle votaziani a
scrutinio segreto fossero insincere, fittizie.
Ailla Camera dei deputati la maggiaranza uf~
ficialeera ,appena ~i 4 vab; la maiggioranza
rea,le, sui bilanci, anche sui bilanci più im-
pegnativi dal punto di vista poHtica, era di
20, 30, 40 vati. In praparzione, al Senato è
avvenuta la stessa cosa. N an si è mai sa'puto,
no.n importa saperlo, quale fosse la p'rave~
nienza palitica di quei voti, se fosserO' di de~
stra, di oentra, di sinistra; rquei voti aggiun~
ti testimaniavana, certamente, un dato di fat~
to politica di alta impartanza.

lrl Gaverna Tambrani, iOOlni vati determi~
Inant:i del ,Movimenta S'Ockll,eitaliana stava lal~
1arganda all'interna del Parlamenta l'area
dei prapri consensi. n «signar dubbia », il
misteriosa personaggiO' f,atto diventare dal~
l'onarevole Fanfani pratagonista della crisi.
nan era 'entrata in Far'llamento fino a tutto il
mese di giugnO', nè per la parta di destm, nè
per quella di ,centra, nè per quella di sini~
stra; al cant:mrio, vi stava entr-ando la cer~
tezza che il Governo avrebbe continuata la
sua opera 'fino ad ottabre, e che le elezioni
amministrative sarebbero state puntualmen~
te celebrate.

Che si-a stata questa certezza, anorevolç.
F,anfani, la vera protagonista, nan mena che
la vera suscitatrice della crisi? Ecco un dub~
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bio non fantasioso che ci sembra giusto sol~
levare.

Quanto aMa situazione del Pa,ese al1a fine
di giugno, ci basti ricordare che era clamoro~
samente fa11ito un conato social~comunista
di scio.pero generale nel settme del pubblico
impiego; che ad una congiuntura economica
eccezionalmente favorevole si accompagna,~
vano tal uni provvedimenti nel settore dei
prezzi, che qualche fautore deJ1',attuale Go~
verno ha definito demagogici e paternalistici
ma che, a quanto pare, l'attuale Governo in~
tende confermare e convalida're, forBe per~
chè il ricordo di una crisi provocata, tra l'al~
tra, da1l'ostinato rifiuto a ridurre il prezz()
del1a benzina aml111oui,scequalcuno di n'On
ripetere i clamorosi errori del 1958.

Non c'erano dunque, o perlomeno non ap~
parivano a vista d'occhio, nè dubbi nè sinto~
mi di crisi; verso l,a fine di giugno c'era sol~
tanto in tutti i partiti che nap facevano par~
te della maggioranza (e che, si badi bene, si
erano autoesclusi dal1a maggioranz,a stessa,
in quanto il pre'sidente TaIllbroni, come capo
di un Governo amministrativo, aveva chiesto
l'ausilio di tutti i settori) c'era, dicevo, il na~
turaI,e desiderio che quel1a maggioranza e
quel Govern'Ocrollassero. Un desiderio che
l'imminenza de1le elezioni generali ammini~
strative,e 1a certezza che quel Gover:no e
quel1a maggioranza avrebbero tenuto fede
a1l'impegno cO'stituzionale di celebrarle, ren~
devanO' in tal'Lmi settori particolarmente fre~
netko.

Improvvisamente, al principio di luglio, il
Partito oomunista e il P,artito socialista ~,~

come sempre affiancati nelle iniziative poli~
ti che di fondo ~ inscenar'Ono la montatUTa
dalla quale ha tratto origine la crisi. Bis0gna
riconoscere che l'orchestrazione è stata per~
fetta. Un congresso di partito, il sesto tra i
congressi che il nostro partito aveva cele~
brato tranquillamente, è stato presentato
come una prova di forz-a, e gruppi politici
che si richiamano alla democrazia ed alla 1i~
bertà hanno bevuto od hanno dimostrato di
bere una simile enO'rmità.

La scelta di una città piuttosto che di una
aJt.ra, in una N azione in cui i governanti re~
spingono a parole qualsiasi discriminazione

sul terreno dell'osservanza dei comuni dirit~
ti, è stata presentata come una provocazio~
ne; è stato definito come offensivo il propo~
sito di convocare per un congresso a Genova
i delegati di un partito che, ,finO'a poche set~
Umane priIna, amministrava, insieme con ~a
Democrazia Cristia,na, la città di Genova. So~
no state messe in circolazione le voci più as~
surde sui preparatIvi del congresso stesso, e
le più uffici-ali fra le nostre smentite non sono
state tenute in alcun conto. Infine è stata
mobilitata la piazza, e la mobilitazione ha
avuto luogo a titolo dimostrativo, contro la
forza pubbHca, contro 10 Stato, prima che
noi potessimo affluir,e a Genova. I ganci tri~
stemente famosi non hanno uncinata gli
estremisti di destra, come voi ci chiamate, ma
quei tutori dell'ordine che voi dite di rap~
presentare e di difendere.

A tale manovra, freddamente concepita ed
eseg<ùita, a tale manovra di cui il Partito co~
munista e il Partito soci,alista hanno riven~
dicato chiaramente in Parlamento, sulla
,stampa e nei comizi l'iniziativa e la respon~
sabilità, si sono affiancati, non sotto il comu~
ne denominatare dell'lantif,ascismo, ma col
pretesto dell'antif.ascismo, tutte le forze po~
1itiche che non facevano parte della magglO~
ranza e che, per bassi motivi concorrenziali,
ne desideravano la pronta dissO'luzione.

Questa, signor Presidente del Consi,glio, è
la verità in ltnea di fatto. Una verità che noi
le ricordiamo molt,o serenamente, anche per~
chè crediamo di esserci comportati, malgrado
l'infuriare del1'offensiva contro di noi, con un
senso di responsabilità che, in concorso co~
dovere nobilmente compiuto dal1e forze del~
l'ordine, ha risparmiato più gravi lutti -al
Paese. Cl duole dirle, signor Presidente del
Consiglio, che anche in linea di principio la
tesi da lei sostenuta circa le origini della
crisi di Governo non regge. Lei ha i,n fin dei
conti rivendicata la legittimità della protesta
papal-are contro una maggioranza che era de~
t.erm;inata con i voti, di un ce:rto partito po~
litico, nel1'occ.asione il nostro. Lei è giunto
a dire che i cittadi,ni hanno reagito ad un
loro timore politico più o menO' fondato
«come hanno potuto », «come hanno sapu~
to »: chi con i ganci, chi con i mattoni e con



Senato della Repubblica III Legislatura~ 13903 ~

3 AGOSTO 1960294a SEDUTA (antirne'ridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

le pIetre e chi dando in Parlamento ragione
ai cittadini armati di mattani, eh pietre e di
ganci.

All'onorevole Togliatti, come lei pensava,
onorevole signor Presidente del Consi,glio, ta~
le sua interpretazione polItica della crisi è
molto piaciut'a, ed è giusto che gli sia pia~
cmta. L'onorevole Toghatti ha dichi,arato,
dopo il sua discorso di ieri ~ lo avrà letto
in tutti i giornali di stamane ~ che lei, ono~

Tévole Faniani, ha fatto giustizia di tutte le
fandonie e le sciocchezze anticomuniste, ri~
conoscendo che vi è stato in Ualia un profon~
do e legittimo movimento delle masse popola"
ri e dell'opinione pubblica.

Non mi risponda a questo punto che pro~
babilmente l'onorevole Togliatti finirà per
votare contro il suo Governa: dal 1947 in
qua tutti i Governi hanno avuto il voto con~
trario del Partito comunista, ma nessun Pre~
sldente del Consiglio aveva ricevuto un esph~
cito elogio del capo del P'artito comunista
dopo il discorso di presentazione alle Came~
re. Questo privilegio è toccato proprio a lei.
onorevole Fanfani, e noi ci permettiamo di
'osservare che si tratta di un privilegia ben
meritato perchè nulla di più favorevole oj
Partito comunista e di più contrnrio all'inte~
resse e alla difesa dello Stato italiano può
essere detto da un Presidente del C'onsiglio
di quello che ha detto lei, certamente senza
pensare di conseg'Uire un risultato simile.

La verità è che, tra tanta parlare di con~
vergenza, i fatti del mese di luglio in piazza
e in Parlamento hanno messo in luce una con~
vergenza sola: quella di tutti i partiti, di
tutte le correnti cheguavdano la sinistra, sul~
le Iposizioni e suUe tesi sostenute dal Partito
comunista. I socialisti hanno identifi'cato la
loro azione ed il loro linguaggio con l'azione
ed il linguaggio dei comunisti. Da Genova al~
la Sicilia, dal Senato alla Camera, non vi è
stat'a distinzlione tra i due gruppi. I socia'l~
democratici, i repubblicani e la sinistra della
Democrazia Cristiana, a loro volta, si sono
messi in concorrenza tra l'Oronell'adeguarsi
alle tesi e alle posizioni del1'estrema sinistra
vera e propria.

Lei adesso, onorevole Fanfani, ha dovuto
porre il suggello a quanto nelle settimane

scorse è stato fatto e detto. Poichè la sna
maggioranza è costrmta con l'apporto deter~
minante dei gruppi che guardano a sinistra,
lei ha dovuto ripetere per filo e per segnù
quello che nell'altro ramo del Parlamento
hanna detto l'onorevole Saragat, l'onorevole
Reale, l'onorevole Nenni e, tranne poche va~
rianti, perfino ]'onorevole Togli1atti.

Dalla logica delle vere origini della sua
maggioranza e del suo Governo, che sonn
queste, lei è stato sospinto, onorevole Fan~
fani, a dimenticare perfino quanto alla Ca~
mera aveva detto il capogruppo della Dnl1n~
crazia Oristiana, onor1evole Gui, in polemica
con l'onorevole Nenni, circa l'inaccettabilità
della tesi secondo cui in demacrazia potrebbe
essere legittimato Il ricorso alla piazza. Lei
è 'giunto pratic1amente a legittimarlo o pedo~
meno a riconoscerne la funzione stimol'atrice;
e ciò non è grave tanto in rapporto all'alte~
razione dei fatti, al manifesto disconoscimeI1~
to della realtà e al capovolgimento delle re~
sponsabilità, quanto in relazione HIla confu.
sione in cui simili dichiarazioni fatte dal
banco del Governo gettano la pubblica opi~
nione e le stesse autorità preposte alla tutela
dell'ordine e della sicurezza dei cittadini.

Nai, onorevole F<anfani, non vogu,amo du~
bitare della sua buona fede quando ella g8~
rantisce che il Govemo da lei presieduto VllO~
le essere butore inflessibile dell'integrità e
dell'autorità dello Stato; nè ci permettiamo
di dubitare dei buoni propositi che hanno
ispirato la recente circolme, da lei Tichiam3~
ta, del Ministro dell'mterno, onorevole Scpl~
ba. ,Ma il germe della confusione, del disf)r~
dine, dell'Illegalità è stato inoculato nello
organismo dello Stato proprio da lei, con la
parte iniziale del suo discorso di ieri. Lei ha
dichiarato che in un dete~minato momento l
cittadini si sono espressi come hanno potuto
e ccme hanna saputo, e che ciò facendo han~
no interpretato uno stato d'ammo, a suo pa-
rere, legIttimo. In tal guisa, con un procede~
re leggero, che ci sorprende e ci addolora in
ChI è investito di una così ,alta responsHbiJi-
tà, lei ha aperto la strada a quanti d'ora in
poi ritenteranno il comodo sistema delle legit~
timazioni popolari.
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Lei ha detto che l'oanti~missismo è diffuso,
e che in S'tiOnome la protest~ ha potuto esse~
re legittima. E se qualcuno, onorevole Fan~
fani, domani, facendo testo delle sue parole,
dicesse che l'anti~missilismo è ancora più dif~
fuso l'che anche contro il missilismo i citta~
dini dovranno agire come potmnno e come
SapraalillO, che farà il Govlerlll'Oda lei pre~
sieduto? Userà la forza anche fino in fondo.
o scenderà a C'ompromessi, o cederà addi~
rittura?

Lei sa bene che l'ipotesi che sto facendo,
onorevole Presidente del Consiglio, non è nè
infondata, nè azzardElta. L'ei Isa bene che ci
si potrà trovare innanzi a eventi del genere,
sempre presentati sotto la maschera della
volontà popolare, anche tra breve tempo. Lei
sa perfettamente, e l'esempio ,giapponese p'ar~
loachiaro, che se eventi del genere matureran~
no, i socialisti s,aranno ancora una volta ac~
canto ai comunisti; e lei non può negare di
aver creato, quali che siano le sue intenzioni
(e noi sincer.amente ci auguriamo che siano
le migliori), un preoedente spaventoso, un
precedente che autorizza le più fosche pre~
visioni circa l'avvenire dello Stato italiano.

Come vede, signor Presidente, mi sono si~
nora riferito alla sua interpretazione delle
origini della crisi, senz'a fare rif'erimento
particolare ,ai giudizi da lei ,espressi sul Mo~
vimento sociale italiano. Ma non ho alcuna
intenzione di sfuggire al colloquio su questo
argomento, anzi la ringrazio per aver posto
in tant'a evidenza il partito in nome del qua.
le io mi onoro di parlare, e colgo volentieri la
occasione per qualche opportuno chiarimento.

In primo luogo, le sarei grato, signor Pre~
sidente, se volesse avere la bontà di fornirei
una precisazione. Lei ha detto più volte che
la precedente maggioranza, per il solo fatto
di fruire dei nostri voti determinanti,creava
il sospett1o di una involuzione reazionaria. ed
ha a~giunto che gli ambienti più retrivi e rea~
zionari incoraggiav'ano il ,nostro Partito. Ta~
li sue affermazioni ci sono sembrate, per la
verità, piuttosto oscure. In primo luogo non
abbiamo c~pito bene come mai i 24 voti ag~
giunti ai 272, oppure gli 8 voti aggiunti ai
100e più, possano trasformare l'a natura dei
272 o dei 100 e tanti. Se i 272 da soli, se i

100 da soli, sono progressisti e non reaZIona~
ri, è difficile pensare che diventino reazionari
e non rimangano progressisti a contatto con
i 24e con gli 8.

Ci pare, onorevole Fanfani, che lei abbia
una ben scarsa considerazione e una ben scar.
sa fiduci,a nella capacità di impegno sociale,
e addirittura nella capacità di indipendenza,
dei gruppi della Democrazia Cristiana.

In secondo luogo, ci sembra che lei nOI1
abbia considera,to abbast~nza il fatto che
tutti quei voti andavano in appoggio di un
Governo interamente costituito da uomini
della Democrazia Cristiana, la maggior parte
dei quali ella si onora di avere al suo fianco
nel presente Ministero. Erano sospetti di in~
voluzione reoazionaria, fino a pochi giorni f,a,
quegli stessi Ministri che adesso combattono

insieme con lei per il pr1ogresso e contro la
reazione? I nostri, purtroppo non molto nu~
merosi, voti parlamentari erano dunque casi
carichi dI fascino perverso? g i suoi COlJè~
ghi di Governo erano così facilmente aff~sci~
nabili? Mi viene il sospetto che lei abbia sha~
gliato foglio, che ieri in P,arlamento sia ve~
nuto a recitarci l'Odissea con le sue sirene,
e non un discorso politico.

In terzo l'tiogo, vuole avere la bontà di
chiarire con un dato di fatto il contenuto
reazionario dei nostri votI, l'influsso reazio~
nario ed antisociale del nostro Partito sul
Governo da noi appoggiato? Se noi volesslmo
chiarire il contenuto reazionario ed antjsocb~
le di altri voti, dei quali ella si onora in que~
sto momento, potremmo ricordare per esem~
pio che i liberali vot,arono un anno fa contro
la legge per la validità erga, omn,es dei con~
tratti C'ollettivi di lavoro, ma noi votammo a
favore. Se noi volessimo chiarire il contenu~
to anticostItuzionale di altri voti, noi potrem~
ma ricordare, f,acendo un altro esempio, che
i liberali hanno votato contro quella legge sul
referendum che lei ha inserito nella parte più
impegnativa del programma del suo Governo
e della sua maggioranza; anzi i libemli 61'U~
stificarono nnche con il pa'rere contnuio su
quella legge il loro clamoroso voltafaccia
contro il Governo Segni. Ma noi votammo ~Il
favore del referendum.
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Abbia la bontà, onorevale Fanfani ~~ ci

canOSClamo ormai da tanti anni nelle Aule
parlamentari ~ di dtare una sala occasione

in cui i nostri Gruppi abbiano contrastata
un'iniziativa di carattere sO'ciale sostenuta
dal suo Partito. Lei non può farIa, mentre
noi possiamo chiedere a lei, nella sua qualità
dI PresIdente del ConsIglio di un Governo e
di una maggioranza che definiscono altri rea~
zlOnari e retrivi ed impartiscono lezioni di
progressismo, che Cl spieghi i mativi per i
quali del suo pragr,amma non fa part-e la
attuazione delI'Mticolo39 (rioonoscimento
giuridIco dei sindacati), nè dell'articolo 40
(regolamentazione del diritto di sciopero) nè
dell'articolo 46: tutte norme essenziali ai fini
di una effettiva garanzia giuridica degli in~
teressi dei lavor,atori. Si informi e vedrà che
per ciascuno di tali prablemi esistonO', e non
da OggI, nostre precise ed elaborate proposte
di legge.

C'è poi la faccenda dell'apologia del fa~
scisma, sulla quale ella, sig'nor Pr,esidente,
ha ritenuto di doverci intrattenere. Gradirei
anche a questo riguardo qualche chiarimento
e forse posso permette'rmi di chiedere qua~~
che piccolo cansiglio, non soltanto come pa.r~
lament,are ma come direttore di un quotidia~
no. Se sul giornale da me diretto apparisse la
seg'Uente frase: «N elI'ardine corporativo lo
Stato non deprime l'individuo, ma gli dà tu~
tela e controlla e dirige la sua libera e re~
sponsabile collaborazione al mggiungimento
dei fini comuni: la potenza nazionale ed il
benessere dei singoli », cadrei in una di quel-
le specifiche forme di apalogia, che lei ha tan~
to severamente ,condannato? (CommenLi dal
centro). Moala colpa sarebbe sua, gliela con~
fido scherzosamente, onorevole Fanfani, per~
chè si tratta di una frase di un suo volume
pubblicato nel 1941. La frase è molto signifi~
cativa.

lerri inO'ltre ho ascoltato con vero piacere
la p.arte del suo discorso in cui ella giusta~
mente ha rilevato che 'Una politica della scuo~
la implic!a una politica della gioventù. Mi è
venuta sp'Ontanea aHa memori,a una sua frase
contenuta nel sua volume del 1941 : « La scuo~
la e la Giaventù italiana dellittorio, se hannO'
funzioni spedali per l'educazione culturale,

politica, militare e sociale del citt,adino, de~
vano avere ed hanno funzioni n'On meno de~
licate ed impartanti per la fO'rmazione del!a
cascienza corporativa ». Apolagia anche que-
sta, onorevole Fanfani? la temo praprio di
sÌ, ma la colpa sarebbe ancora sua. Lei sa
bene che potrei citare tanti altri volumi e
tanti altri autari anche vicini a lei, sceglien~
do fior da fiore su tutti i banchi di questa a
dell'altrO' 'ramo del Parlamento. Dico questo
per operare o per minacciare una specie di fa~
cile rappresaglia? N eppure per sogno. Lo
dlCo per rivendicar'e a tutti i costi il diritto
dell'apologia? NemmenO'. Lo dico soltanto
per far rilevare che non è molto intelligente,
per non dire altro, impostare su questi temi
e condurre con questi espedienti la batt,agli:1
cantro il Movimento sociale italiano. (Appro~
vazioni dalZa destra).

Il tema di fondo sul quale bisogna discu~
tere e bisogna Haper discutere con la neces~
saria chi,arezza è un altro: è il tema delle li~
bertà dei cittadini, di chi le minaccia e di chi
le difende, di chi afferma di difenderle ed in
realtà le minaccia, di chi è accusato di minac~
ciarIe ed in verità le difende. È il tema dello
Stata itaIiano, del suo contenuto giuridico e
del suo contenuto soÒale.È il tema della Na-
zione italiana, delle sue tradizioni e del suo
sviluppo, è il tema del rispetto del metodo de~
mocratico, è i,l tema di !tutto il is'Ìstema dena
democrazi,a parlamentare, ne,IIa sua involuz,io~
ne 'e nel suo immobilismo. ,È il tema della ra;p~
presentanza della vDlontà 'p{)p(}la~enelle sue
forme e neHe sue interpr'etazioni, è il tema
deHa dife:s,a da,l comuni,smo qUGle nemico co~
,stitme:ionalledella Nazione, dello Stato e della
stes,sa il10stra civiltà, nel quadro deHa garal!l~
zia deHe Jibertà fondamentGli.

Questi erano i temi, onorevole Fanfani,
che ci accingevamo a dlscuterre liberamente
nel nostro Congresso di Genova senza S(1t~
trarci al dovere di responsabili chiarimenti,
di necessarie garanzie e dI mtelligentI ade~
guarnenti. L'opinione pubblica ed i circoli po~
litici erano infarmati di una mozione unita~
ria, che aveva riscosso il 98 per cento dei suf~
:£ragi nei Congressi sezionali e provinciali.
Tale sarebbe stato il contenuto del nostro
CongressO'. Da 'esso, per concorde volontà (e
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la prego, onorevole Fanfani, di prenderne
atto) deHa c1asse dirigente del nostro partito,
sarebbe scaturito un impegno chiaro ed esp1i~
cito, come d'altronde venne affermato altre
volte anche in sede parlamentare, del rispet~
to del metodo democratico e di piena salva~
guardia, nnche per l'avvenire e in qualunque
circostanzia, delle fondamentali libertà dei
cittadini: un impegno del quale, onorevole
Presidente del Consiglio, malgrado tutto
quello che è accaduto e che si è fatto contro
di noi, ci sentiamo anche oggi mallevadori e
gar-anti. E non è avventato il sospetto che la
manovra socialcomunista contro di noi sia
stata messa in atto, pl'oprioin quel momento
e in quell'oc,c,asione, per rendere impossibile
la registrazione di un dato politico che non
sarebbe stato s'enza mi"Juenza sui successiv.i
sviluppi della situazione in Italia. Chi co~
munque ,credesse di poter condurre con suc~
cesso la guerre dei nervi nei nostri confron~
ti sbaglierebbe di grosso, signor Presidente
del Consiglio; non ci lasceremo distoglieTe
da quello che, prima di essere il nostro inte~
resse politico, è il nostro preciso dovere nei
confronti del partito che dirigiamo e soprat~
tutto degli italiani, non pochi, che abbiamo
ronore di rappresentare. (Approvaz1\01ìtiàalla
destra). Se per avventura questo Governo
crede di poterci combattere con l'applicazio~
ne di leggi speciali è in errore. Proprto lei,
onorevole Fanfani, disse al principio del 1954,
quando Cl fece l'onore di richiederci i nostri
¥oti .

"
(Interruzione del Presvd,entedel Con~

svglio dei ministri). Ce li richiese, onorevole
Fanfam, e aggiungerò che ce li richiese come
voti determinanti eci fece dire che erano
voti determinanti. (Cenni di diniego del P're.
sidente del Consiglio dei minis:tri). :No? IQue~
sta è la verità, e lei sa di dire una cosa ine.
satta smentendo. Lei li ha richiesti, e li ha
richiesti come voti determinanti e unici.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri. N o, mi dispiace tanto, ma vi
sbagliate.

FER R E T T I. Si sanno anche l nom;
delle persone che mandò da noi.

T U R C II I Si sa benissimo, lei non
può smentirci; c'eDa pure il senatore Angio~
lilla ed altri. Lo sanno tutti, compresi i suoi
autorevoli colleghi della Democr,azia C'ri~
stiana.

Prop,rio lei, onorevole Fan-fani, disse, al
princiipio del WM, che Ia democrazia che di~
fende se stessa con le leggi spedali assomi~
glia ad un lazzaretto. ,Comunque voi siete
padronissimi di rinchiudervi nel lazzaretto;
noi, rispettosi della legge uguale per tutti, (~d
anche delle leglgi speciali che, perseguitando~
ci, ci nobilitano e ci rafforzano, dal lazz'aret~
to siamo usciti da gran tempo ed intendiamo
collaudare ogni giorno i nostri principi po~
litici sul terreno dei fatti e delle responsa~
bilità attuali e reali.

Anche da questo punto di vista, ed ancora
una volta ce ne duole, noi non riusciamo, si~
gnor Presidente, a ravvisare motivi validi
per concedere la fiducia al suo GoveTno. Ce
ne duole (lo dico maliziosamente) perchè, "e~
condo la sua stessa teoda, quella dei voti rea~
zionari contaminanti, il nostro voto favorevo-
le potrebbe forse contagiare a tal punto il suo
Governo da farlo cadere al più presto.

Facendo astr:azione d,alle origini del Gover-
no, facendo astrazione dalla posizione che il
Presidente del Consiglio ha ritenuto di pren~
dere nei confronti del Movimento sociale ita~
liana, non riusciamo a ravvisaTe motivi di
fiducia nella composizione deHa maggioranza
e neppure neNa formulaz'ione del programma.

Quanto alla maggioranza, riteniamo che
sia tuttore valida la felice formul.a delle con~
vergenze parallele che fu coniata nelle set~
timane scorse. Il discorso del Presidente del
Consiglio non ha fornito alcun chiarimento
al riguardo. Vedremo se ne fornirà in con~
elusione del dibattito. In attesa di più ma.
turati giudizi, rileviamo ,che par],are di una
comune difesa della democrazia non costitui.
see convergenza, dato che è essenziale 'alla
difesa deHa democrazia il problema dell'inse~
rimento 'O meno nell'area democratica del
Partito socialista, problema sul quale i par~
titi dell'attuale malggioranza sono, come è
noto, nettamente divisi.

In che consistono alloI'la le vantate conver~
genze? N eIl'interpretazione della crisi? N ep~



Senato della Repubblica 13901 III Legislaturt.

3 AGOSTO 1960294a SEDUTA (antimeTidiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

pure, per,chè tutti sanno che il Partito libe~
l'aIe ne ha dato POChIgiorni or sono una del
tutto diversa da q.uella offertaci dal fronte
unitario delle sinistre.

N ella volontà di condurre innanzi un de~
termmato progmmma legislativo? Qui na~
sce un'altra nostra piccola curiosità, signor
Presidente. Quante tra le morte leggi da :ei
ieri elencate potranno ottenere l concordi suf~
fragi dei quattro gruppi della maggioranza?
Ho già avuto occasione dI citare la legge sul
Tefer:endum, circa la quale appare ben dif~
ficile che il Partito lIberale modifichi la sua
passata, radicale opposizione. E' il Piano per
la sc'Uola? Lei, signor Presidente, ha annun~
ciato che i partiti della maggioranza si sono
promessi recIproca moderazione. È una dolce
promessa: reg,gerà ,alla prova? C'è da dubi~
tarne, essendo i S'ostenitori delLa scuola loaica
molto accaniti nel sostenere la loro tesi, con~
trana agli interessi morali e materiali della
scuola cattolica, a meno che, proprio su que-
sto punto, la Democrazia rCristi,ana non abbia
deciso di capitolare, e sarebbe veramente in~
teressante. Vi intenderete allo.ra sulle Reglo~
ni a statuto ordi,nario? Delle due l'una: o la
Commissione di cui lei ha parlato ieri, ono~
revolt' Presidente del Consiglio, è un espe-
diente per perder tempo, e ce lo ,auguriamo...

G I A N Q U I N T O. Bravo!

T U R C H I. . . . ed allora non saranno
d'accordo i repubblIcani, o si tratta dI una
cosa seria, e allO'ra non saranno d'accordo i
liberali, malgrado la testimonianza di Einau~
di che lei, onorevole Fanfani, ha così malizio~
samente rico.rdato ieri, dimostrando di non
aver rinunciato a fare una polemic.a con lo
onorevole Malragodi, sebbene l'onorevole Ma~
lagodi ,abbia tanto gelnltÌtlmente deciso di ri~

nuncia're alla tesi liberale, ai pregiudizi per~
sonali, e di permetterle eh fare il Presidente
del Consiglio.

Vi intenderete forse sulla Regione Friuli~
Venezia Giulia? L'onorevole Malagodi, nel
febbraio di quest'anno, si inalberò con il Go~
verno Segni che era semplicemente reo di
aver insabbiato, in una rCommisslOne specia~

le, il provvedimento. Adesso l'onorevole Ma~
lagodi sarà d'accordo con lei, onorevole Fan~
fani, nel disseppellire il provvedimento stesso
e nell'accelerarne l'approvazione? Ci stupi~
rebbe molto, anche se non crediamo nella
coerenza di certi partiti politici!

Vi intenderete dunque s'Ulle questioni ec()~
nomiche? Certe sue enunclazioni, onorevole
Fanf,ani, ci sono apparse particolarmentf~
spinte sulla via di una ul,teriore stahzzazio.
ne economica. Lei ha detto che lo Stato eser~
citerà un'azione economica diretta neUe ZOllP
territoriali in CUIl'economia privata esisten~
te è msufficiente e nei settorI economici in cu i
dovrà impedire la formazione di posizioni mo~
nopolistiche, s,alvo, aggiungiamo noi, a dar
luogo ,a sue posizioni di ancor più pesante
monopolio. Lei crede, onorevole Fanfani, di
poter iniziare e condurre 'Una simile politici'!
economica con il suffragio del liberali e per~
sino con il suffragio di tal une CO'rrenti inter-
ne della Democrazia Cristiana? N ai ne du~
bitiamo seriamente, e comunque vi aspettia~
mo cOonviva curiosità alla prova dei fatti. ,

ISiete proprio d'accordo sulla politica re]a~
hva alla gmve questione dell',Alto Adige? Il
Ministro degli esteri, di un passato Governo.
che per avventura è ,Ministro, non degli este~
l'i, nel presente Governo, ebbe a dire alla
O.N.V. che l'Italia. non avreboe tollerato che
in quella sede si discutesse un problema dI
interna pertinenza dello Stato itaHano. Lei,
signor Presidente, ha detto invece che l'Ita~
Ha nutre fiducia nella comp,rensione della
O.N.U. Può darsi ,che tale sua grave dichia~
razione le procuri una convergenza ~ non
sappiamo quanto apprezzabile ~ con i parla~

mentari austriacanti, ma dovremmo pensare
che da tale suo atteggiamento divergono uo~
mini del suo stesso Governo, del suo stesso
Partito, della sua stessa maggiO'ranza.

Siete d'accordo almeno circa la data di ef~
fettuazione delle elezioni amministrative?
N on sembra, essendo noto che il Partito so~
cialista demooratico le vuole in autunno, la
Democrazia Cristiana le vorrebbe in prima~
vera, i repubblicani non se ne intere.ssano,
tanto non hanno gli elettori, e ,M,alagodi non
le vorrebbe mai perchè teme di non ,averll
più. (Ila,1'1:tàdaUa de,stm).
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Ed allora non c'è maggioranza? Sì, c'è una
mag'gioranzH ufficiale, che reggerà almeno
fino al voto di fiducia, salvo poi ad immobi1iz~
zare con i suoi inevitabili contmsti il Go-
verno e il Pa.rlamento, e c'è una maggioran-
za reale, pronta ad entmre in azione median-
te la sostituzione dei voti liberali con i voti
socialisti.

Non ci dica, signor Presidente del ,consi-
glio, che questa è una nostra gratuita affer-
mazione, perchè almeno due Partiti della
coalizione non hanno fatto mistero, nei gior-
ni s,corsi, che ad un cambio di maggioranza
SI arriverà al più presto. Lei ha respinto la
qualifica di Govenlo di emergenza; ma tale
quaEfica è nata sui banchi della sua maggio-
ranza, come l'altra di « Governo ponte ». Lei
può respingere fin che vuole, ma tutti sanno
~ e lei per primo ~ che coloro che oggi vo-

tano per lei la pens,ano in questo modo e che
essi, nella migliore per lei delle ipotesi, pen-
sano di attraversare il ponte verso sinistra,
insieme con lei; nella peggiore delle ipotes1,
pensano di attraversarlo comunque, anche
sopra di lei e contro la sua volontà.

Onorevole Fanfani, stando così le cose (eù
è incontestabile che stiano così) quale valore
e quale importanza vuole che noi possiamo
attribuire, che la pubblica opinione possa at-
tribuire al1e sue reiterate e solenni manife-
stazioni anticomuniste ? Ne prendiamo atto.
signor Presidente, ma non possiamo fare a
meno di prenderne atto con accentuato scet-
ticismo. Che si1gnificato può av,ere l'asserito
anticomunismo del S'UOGoverno e della sua
maggioranza, se il suo Governo e la sua mag-
gioranza nascono d,alì'acceHazione dell'inter~
pretazione comunista dei fatti di luglio? Che
garanzia può rappresentare l'asserito antico-
munismo di un Governo che piace ai sociali~
sti, e piace .con ragione, nel momento st,esso
in cui i socialisti, lungi dal rendersi autono-
mi, mostrano di condividere in pieno le tesi
e financo i metodi di azione .e di lotta del
Partito comunista?

Che valore, anche dal punto di vista na-
zionale,può avere l'asserito anticomunismo
di un Governo che mostra di non accorgersi
ed addiritt'l.:wa rifiuta di accorgersi della
stretta connessione fm i moti determinati in

Italia daI Pairtito comunista il me'se scorso e
i paralleli moti comunisti di tutte le altre
parti del mondo?

Lei ha parlato, signor Presidente, più vol-
te, degli impegni internazionali dell'Italia. 2
dell'intesa atlantica e del\a N.A.T.O. e del
loro rafforzamento. Ma è possibile che lei non
si renda conto che il primo, essenziale con-
tributo alla difesa del mondo libero consiste
nel difendersi attivamente contro le quinte
colonne comuniste all'interno dei singoli Pae-
si occidentali? Lei ha detto, signor Presiden-
te, di voler spegnere la scintilla a destra per-
chè non susciti incendi a sinistra. In realtà
!'incendio a sinistra divampa da anni ed anni,
divampa nel resto del mondo e divampa in
Italia. E lei ci viene a raccontare, onorevole
Fanfani, nel bel mezzo di una fase dramma-
tica del conflitto internazionale fra le forze
comuniste e quelle delle CiVIltà cui ci onona-
mo di appartenere, che il Governo da lei pre.,
sieduto cercherà di spegnere le scintille d~
una fiamma nazionale, e lascerà divampare
l'incendio del bolscevismo?

In simili condizioni, signor Presidente, a
lei e al Governo da lei presieduto non può
toccare che la nostra sfiducia, col vivissimo
a'Ugurio che ~ contranamente a quella che
speriamo essere una sua infondata presun-
zione ~ si tratti di una temporanea emer-
genza, a conclusione della quale, non da con-
vergenze fittizie ed opportunistiche, ma d&
autentici incontri sul terreno della lIbertà,
della N azione, del c'attolicesimo, dell' antico-
munismo, nascano delle formule capaci di
servire lo Stato e di sa,lvare la pa.ce. (Vivi
applaus1: dall'estrema de,s.tra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Battaglia, il quale però in
questo momento non è pl'esente in Aula.

Se non si fanno osservazioni, tuttavia, per
riguardo al collega Battaglia, data la parti-
colare natura della dis.cussione, in via del tut-
to eccezionale, sospendo la seduta per alcuni
minuti.

(La seduta, sospesa aUe 11,45, è ripresa
alle ore 12).
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. È is'critto a par~
lare il senatore Battaglia. N e ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presiden~
te, onÙ'revoli colleghi, onorevole Presidente
del ,consiglio, è ormai di prammatica, dirti,
che io prenda la parola in questa Assemblea
per porre sul tappeto gli argomenti che, men~
tre motivano la fiducia O. la sfiducia deIla
nostra parte nei confronti dei Governi che si
suc.cedono nel Paese, chiariscono nel contcm~
po i rapporti intercorrenti tra le nostre prese
di posizione e l nÙ'stri irrinunziahili prindpi
polItici. Ma, nonostante tale chiarezza, a fm'
tempo dalla crisi del gennaio scorso qualcuno
ci ha accusato e denunziato all'opinione pub~
blica come un partito politico che avrebbe
perduto il senso di orientamento, assumendo
talvolta atteggiamenti ed imziative che non
sarebbero stati e non sarebbeI10 consoni alle
aspettative del popolo italiano o del nostro
elettorato. Accuse e denunzie, queste, dI cu;
ci darà ragione o torto il giudizio dell'elet~
torato: l'unico valido in democrazia e l'uni~
co che permetta ,ai partiti di valutare la vit~
toria o la sconfitta delle proprie direttrici di
marcia; giudizio che noi attendIamo con fi~
ducia e serena coscienza di ,avere in Ù'gnitem~
,po difeso gli interessi della lIbertà e gli in~
teressi dello Stato di diritto.

Voi sapete, onorevoli colleghi, perchè vo~
tammo « no. » al Governo del compianto sena~
tore Zoli, perchè votammo pure « lio » al pri~

mÙ' Governo democristiano, socialdemocratico
e repubblicano di questa legislatura, perchè
decidemmo di dare il nostro ,appoggio critico
al Governo dell'onorevole Segni e perchè tale
appoggio ritirammo con cons,apevole prevj~
sione dei rischi che avrebbe cO'rso la demo~
crazia italiana, rora con egua,le consapevole co~
scienza che l'equivoco allor,a imperante co~
stituiva per la nostra, vita democratica una

minacciH ,certamente più grave. Ribadii tutto
ciò al momento in cui espressi in quest' Aula
il nostro «no» al Governo Tambroni con 1.
motivi dI fÙ'ndo di una linea politIca che crc~
de nella solIdarietà democratica e vede sol~
t,anto nella collaborazione delle forze poli~
tiche sinceramente democratiche lo strumen~
to principale per il consolidamento delle isti~
tuzioni e per il progresso economico del Pae.
se. Spiegai, come avete potuto ascoltare àal~
l,a mia viva vÙ'ce o leggendo i resoconti par~

lamentari, che la ragion d'essere dei nostri
atteggiamenti ~ negativi i più, e positivo
solo tal uno ~ HffÙ'ndava le sue radici nei
princìpi dai qualI il Partito liberale trae la
s'U,aessenza, princìpi nei quali crede e per i
quali lotta, considerando]i mete assÙ'lrutamen~
te necessarie per la vita deUa democrazia che
postula il rispetto dello Stato di dIritto, la
conservazione delle strutture costituziÙ'nal:, il
progresso sociale, il mantenimento deHa p,a~
ce nella libertà e della libertà nella legalità
e nella giustizia.

A questo punto è da aggiungere che, secon~
do il nostro giudizio, la democrazia italiana
sin dal maggio 1957 ha perduto quella strada
maestra che pure aveva dato i suoi molteplici
ed evidenti frutti: primo fra t'Utti l'opera di
ricostruzione della patria che impegnò il
primo decennio di vita repubblicana. Ma già
dal maggio 1955, si eIia andato autodetermi.
nandÙ' in certi settÙ'ri politici dell'arco demo~
c'fatico italiHno un travaglio verso scopi de~
terminati, verso mete immature. Si faceva
strada. infatti, la illusione del,l'inserimento
del p,artito sodalista di Nenni nell' area de~
mocratica itaHana.

Tale processo della nostra vita politica,
che viene sintenticamente espresso dallo
slogan dell'apertura a sinistra fu, da plrin~
cipio, un prÙ'cesso esclusivamente teorico,
astr'atto, lontano dal reale; ma solo col cre~
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dere al sua passibile verifkarsi, si pagò rnol~
tO' presta un cara prezzO': la rattura delle
coaliziani di centra che non danneggiò sal~
tanta il centra e can essa la demacrazia e il
Paese, ma aprì anche nell'interna della stes~
sa partIta di maggiaranza gravi palemiche e
pericalase laceraziani.

Il sala appaggia esterna iniziale del Parti~

tO' repubblicana italiana e il ritira di tale
appaggia all'ultima gaverna di centra; la im~
pravvisa impennata di Sara~at del maggio
1957, il Gaverna Zali che da un lata viveva
anche sui voti missini e dall'altra fa,ceva la
acchiolina di triglia ai sadaEsti; il primo Ga~
verna di questa legislatura nata dall'auspiciO'
che dal cangressa di Napali potesse venire
alla Demacrazia Cristiana una parala di aiu~
tO', mentre gliene venne saltanta un sarrisa
di schernO'; gli appelli assessivi della segre~
teria demacristi<ana, che ra~giunsera l'acme
durante il Gaverna Segni ed irufine il Gaverlna
amministrativa deU'onorevole T'am,brani, han~

nO'castituito gli elementi espressivi di questa
ansia di sinistrisma a di saciaIità male intes[t
che, mentre nan ha fatta ,certamente bene alla
demacrazi'a italiana, ha d'altra canta perico~
lasamente patenziata i nipati di OarlaMarx
che però sana rimasti, salva ipacriti e diplo~
matici tatticismi, fandamentalmente aggan~
ciati ai laracompagni camunisti. Al sarriso
di schernO' di Napali è stata sastituita un
sarrisa <avalte benevola ed a valte amara.

Benevala al ,fine di patenziare l'illusione
della possibilità del cannubia, tanta melliflua
da suggerire al'anorevale Paola Rassi di pa~
ragonare il partita sacialista ad un,a. . . certa
signara che fa Invitanti maine per vedersi
fare sempre maggiori afferte ma che non
'cambia la sua equivaca natulia. Amara e di
rimpravera per giustilficare il perenne legame
coi camunisti e per cantinuare a palemizzare
can la Demacrazia Cristiana ammanendol2,
~ si badi ~ sulla necessità di passare ~~

essa Democrazia Cristiana ~ il Rubicane ed
allinearsi aIl'ideaIagia del marxisma ed aHa,
pasiziane palitica dei franti papalari.

Ma il pO'pala italiana nan ama certe av~
venture, nè ha capita la sbandamenta delle
farze pO'litiche demacratiche che si sona vi~
ste brancalare ,alla ricerca di nuave farmule

nell'illusiane di allargare l'area demacratica
mentre invece q.uesta finiva per subire il fa~
scina eversiva deUa piazza ,a sinistra e del~
l'autaritarisma a destra.

Genava, Reggia Emilia, Licata, Catania,
PalermO', nan sano che la sanguinosa mate-
rializzaziane di una sbandamenta della nl)-
stra demacrazia. Ad uamini di bu.ana fede,
si univanO' altn nan sastanziati dalla stes~a
fede, che, posti si a guida deIltt pi,azza, p,rapa~
nevana un pericalasa clima rivaluzianario e
mescalanda alla faHa la teppaglia, praf8na~
vana gli ideali della nastra resistenza sul pre~
testuasa altare dell'antifascisma.

Antifascisma! Antifascisma a PalermO', .a
Catania, a Licata, nella terra del gaverna Mi~
lazzO', quel gaverno nato prapria dalla stret~
ta callabaliaziane tra camunisti, sacialisti 2
missini. Antifascismo ,a PalermO' dave pro~
pria Tagliatti, il capO' cansacrata del eamu~
lllsmo italiana ed accidentale, aveva pracla~
mata in un pubblica camizia che il Mavimen~

to' saciale itaHana era 'Lillafarza democmtiea
al serviziO' del Paese. 'Quali penosi valtafaccia
passanocansentire ai camunisti sicIliani di
agitare le bandiere dell'antifascismo nel ten~
tatIvo di scatenare la piazza. Ma quale piaz~
za hanno ivi scatenata? Una assoldata teppa-
gli:a per mere opere di devastazione e di sac~
,cheggio. Le vetrine dei negozi in frantumi,
gli alberi divelti, i semafori bersagliati dalle
pietre, ogni insegna o cartello strappata dal
sualo per armare una accozzaglia di facino~
rosi e di ragazzi ai quali ultimi non può
neanche attnbuirsi la qualific1a dI gioventù
bruciata tanto era visIbile carne a,gissero, non
per proprio atteggiamento incasciente, ma
per nstigazione ir'I1esponsabile dei fautori
del saV'versivisma!

N essuno mi rimproveri di avere adoperato,
in dò che ho detto, un tono di retorica fa~
scista, perchè ha solo fotografato la veri:à.
È infatti ,certo che all'indomani di quella tra~
gedia molti antifascisti, che furono perse-
guitati durante il ventennia, commentavano
con parole anche più dure i f,amosi moti di
Palermo e, di frante allo sdegna responsabile
di tutta la cittadinanza, gli organizzaiori
della sediziane venivano sconfessati; la Ca~
mem del lavoro teneva a distinguere lo scio-
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pero dalla sommossa; lo stesso giornale pa~
racomunista palermitano era costretto a fa~
re ma,cchina indietra e ad ,ammettere che si
era trasceso in episodi di delinquenz1a ten~
tandocosì di dissociare responsabilità da re~
sponsabilità.

Oggi si vorrebbe dimenticare tutto ciò e
speculando anc'ora ed offendendo le cause
della iR'esistenza e della democrazia ed anche
l,a nostra miglIore storia nazianale, si vor~

l'ebbero addirittura assimilare ai gloriosi
«picciotti garibaldini» gli ingloriosi cam~
pioni della teppaglia palermitana.

Sarebbero costoro che hanno fatto cadere
un Governa? Comunisti e soCÌ>alistiesaltanr
oggi la vittoria della piazza. ,Secondo loro sa~

l'ebbe stato il furore del popolo a travolgerE:.
il Gov,erno T'amb:mni '2 da qui la benevolenza
diplomatica al na,sce~e di un l1'UOVOGovernO'.
A questo punto è bene proclamare, per quella
necessità di chiarezza che 'Oggi si impone nel~
la vita pohitic,a i'taliana, che la crisi del Go~
verno Tambroni non è nata dalla piuzza irre~
sponsabilmente guidata dai comunisti, ma è
nata nel P.a,rlam'ento a ,seg1Uitodelle respon~
sabili canvergenze dei p,artiti democratIci.

N ecessità di chiarezza, abbiamo detto, ed
infatti oggi è necessario eliminare in modo
definitivo tutti gli equivoci ,che hanno avvele~
nato da anni il clima politico nazIOnale. Pel'
parte nostra si,amo convintl di avere sempre
parlato chiara: s'ed repetita iuvant.

Il pericolo fondamentale per la nostra gio-
vane, ma non più cartilaginea, democrazia,
nai lo ravvisiamo nei ,nemici del sistema
democratico. In tutti coloro, cioè, che per la
l'Oro concezione ideologica respingono ideal~
mente il nostra sistema costituzionale, prefe~
rendone invece uno basato sulla dittatura e
sulla violenza.

Queste forze estremiste solo a parole aC'~
cettano, e talvolta addirittura ipocritamente
pretendono, di difender'e 1a legalità repub~
bhcana. Ispir,ano ll1vece castantemente la loro
azione politica al fine di provocare 'Una ca~
renza di potere, un cedimento delle istitu~
zioni, un crollo del nostro sistema giuridico
costituzianale. Gli estremismi cos.tituiscono
glI Scilla e C'ariddi dl questa nostra Repub~
bliea. g noi ci auguriamo che contro nessuno

di t,ali scogli si frantumi la nave democratica
che oggi ha per capitano l'onorevole Fanfani.

Sul piano pratico le due forze eversive
che oggi insidiano la democrazia italiani3
non possono ~ è bene ancheavvertirlo in
questa volontà di chiarezza che ci caratte~
rizza ~ essere assimilate.

N on si possono, infatti, porre sullo stesso
piana il P.artito comunista, cOin la sua nu~
merosa rappresentanza parlamentare, con la
forza delle sue org3inizzazioni di partito e
delle organizzazioni collaterali, ,con la sua
ampi,a massa di manovra nei sindacati E'
soprattutto con dietro le spalle uno Stato
C]lu:wlela Russ,ia sovie<tica, ed il Partito n:eo~
fascista, forte solo di una esigua rappre~
sentanza parlamentare, espressione di un
elett'Orato nostalgico che (e ben 10 abbiamo
visto) non ha assolutamente più dalla sua
parte quella «primaver.a di bellezza» che
è la giovmezza, presupposto logica anche di
una male intesa. mitologia dell'e,roismo.

Ma poichè, sul piano teorico e razionale,
è uguale il ripudi'O netto del democratico
di fronte alle due dottrine dittator1ali, ecco
la necessità di combattere tutti e due gE
estremismi, ecco l'impossibilità di indulgere
verso il 'più debole, e.oco l'ermI'e, che certa
stampa e certi settori commettono, di uti~
lizzare anche i neo~fascisti quali alleati nella
,lotta contro i ,camunisti. Errore fatale per
la democmzia, perchè giova solo alla propa~
ganda comunista potersi proèlamare campio~
ne dell'ainbfascismo, perchè gIOva solo ai
comunisti accusare la democrazia di conn~~
venza con il f,ascismo, dalle ,cui rovine essa
invece ,è nata.

Ecco perchè, laddove in qualche situazione
di emergenza si è dovuti ricorrere, s'ùl piano
locale, ai cosiddetti fronti nazionali, la vera
emergenza è quella di oggi che ripropone
carne tema politico di fondo a tuttra la Na~
zione la lotta contro il comunismo e contro
il ,fascismo da parte dei partiti dell'arco de~
mocratico che, seppur nan omogenei quanto
a progmmmi politici, omogenei lo sono, lo
sono stati e lo saranno sempre per quanto
riguarda la causa della democrazia, della
libertà e dell'indipendenza nazionale.
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Alludevamo alla diversità dei singoli pro~
grammi politici dei quattro partiti che, COIl
la loro respO'nsabile convergenza, hanno dato
vitaaUa nuova maggiO'ranza parlamentare.
Chiarezza vuole tuttavia che oggi nO'i, non
per vantarci, sottolineiamo il rIconoscimento
di responsabilità e di fede democratica che
ci viene unanimemente espresso da tuUo il
Paese. Mai Cl siamo prestati e mai >Cipre~
steremo a spostare la nostra posiziO'ne, a
confondere con altre la nostra bandiera po~
litica.

Il Partito liberale italiano non è un par~
tito di destra; ha sempre consider.atO' la sua
funzione politica come una funzione di cen~
tro caratterizzata dall'ideologia della hber~
tà. Mia se anche volessimo dar eredito agli
argomenti polemici che ci vengono quotidia~
namente scagliati >contro e che già troppe
volte abbiamo ,sufficientemente confutato; se
anche volessimo, dicevo, per un momento,
consentire che nel nostro Partito conflui~
scano aspirazioni dI gruppi e categorie pro~
duttive la cui opera è stata pO'sitiv,a per il
Paese ed i cui interessi difendiamO' solo ill
quantO' li riteniamo corrispondenti agli in~
te ressi di tutta la Nazione, è bene che sia
chiaro, una volta per tutte, che in ogni caso
si tratt,a di forze e c,ategorie illuminate,
moderne, necessarie ad una comunità demo~
cratica, e che non ha,l1no mai rifiutato dI
affron tare sacÒfici particolari nell'interesse
collettivo e per la soIuz:io!l1'edei più alrdiui ipro~
blemi sociali che ancol'a afflIggono il Paese.
Chiarezza vuole ancora che sia ricordato
che il Partito liberale italiano ha sempre
sollecitato una sfida, un confronto che met~
ta ana prov,a e riveli la spiccata sensibi~
lità che per i problemi della giustizia sO'ciale
non può non avere l'ideologia della libertà.

E qui mi SOVV18nealla memO'ria l'O'pera
del «Movimento di giustizia e libertà », il
martirio dei fratelli Rosselli, la CUI vIta e
la cui morte comprovano la modermtà e la
vitalità perenne dell'ideologia liberale.

Ecco perchè le giornate di Genova, Ji
ReggIO e di PalermO' non faranno mai sto~
ria, non saranno mai nostra storia italiana,
come lo furono invece quelle di Mil,ano e
di Brescia, in cui i patrioti liberali, com~

battendo contro l'assolutismo e la tirannide
austro~ungarica, difendevanO' insieme i di~
ritti dell'uomo e l'indipendenza nazwn:ale!
(Commlenti dal!' estrem(J; destm e dalla si~
nistr(J;). Cronaca grigia anche se dramma~
ticamente colO'mta da,l sangue di chi negli
incidenti trovò tragica morte. E noi >Ciinchi~
niamO' di fronte ai caduti, anche se rjcol'~
diamo a noi stessi che a chiunque è con~
,cesso di dIfendersi, e quindi non possiamo
recriminare ,contro chi di1fende, oO'n la pro~
pria incolumità, anehe l'autorità dello StatO'.

Grigi moti che, come se fossero stati ra..
diocomandati, divamparono per l'Itali,a e poi
si spensero nel medesimo momento.

\Ma anche una grigia crO'naca può essere
l'indice di una quasi irrimedi,abile situazione
di disagio.

Da ciò la chiara, ,cosciente presa di re~
sponsabilità di chi vuole che lo Stato sia
realmente forte nelle azioni e nei princìpi
che ispirano le azioni.

Solo opponendo la forza spirituale di una
concezione democratica alla etica della vio~
lenza si può avere anche la ,forza di una
ri,gorosaautorità nei confronti di quelli tra
i citt,adini che vogliono fondare le proprie
azioni sulla illeg,alitàed alimentare la pro~
pria forza politica can atti sovversivi.

Ma se un Governo lascia pensare al po~
polo diabbraociare l'ideologi,a della dltta~
tura finisce col legittimare il diritto alla
rivoluzione.

Su ciò, anche se in malIa fede, hanno <;pe~
culato e stanno speculando i marxisti. Ma
speculeranno, speriamo bene, per poco, chè
presto il nuovo GoveJ:1no,operrando in modo
democratico per lo sviluppo demolCrabco del
Paese, darà efficace dimostra,zione di come
la battaglia contro il comunismo si continui
con potenziata fermezza.

Le forze democratiche del Paese hanno
compreso la del10atezza e la responsabiJità
del momento; lanche quella parte dI dette
forze 'che da qualche tempo sembrava sen~
ti~re i,lfa,scino e la tentazIone den'abban~
donarsi ad amori proibiti è energicamente
rinsavit,a e, come il «magato paladino» del
« Furioso », tO'rna a combattere per la causa
deUacristianità.
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Si è compreso che solo nella collabora~
ZlOne dei partiti democratici poteva supc>~
rarsi 1'« impass,e » nel qua!le i,l Paese si era
venuto a trovare ed allontanare il pericolo
dell' antidemocrazi,a.

iÈ sincera tale resipiscenza? È sostanziata
di b~ona fede la convergenza che abbiamo
sottolmeato e in relazione alla quale si dà
viba al nuovo Governo, onorevole Presidente
del Consiglio? N ai lo crediamo e sentiamo
il bisogno spirituale di crederlo.

Il momento politico non consente atteg~
giamenti tattici e strategie pericolose.

:È questo il momento della lealtà.

Noi lo crediamo e ci rifiutiamo di credere
che glI altri non siano dello stesso avviso.
Ma se lo fossero avremmo, noi liberali, dato
>ancora una volta al popolo italiano le prove
di sapere essere sempre in linea per il su~
premo bene del Paese, per la libertà nella le~
galità e neUa giustizia sociale.

A noi, onorevoli colleghi, non interessano
le parole O' ,le espressioni più o meno artifi~

dose che si sono usate per definire il Go~
verno che sta per nascere: Governo di emer~
genza che si auspica dur,aturo, Governa
ponte, Governo basato SIUconvergenz'e di 'Pa~

rallele, su accordi unilaterali e non plurila~
terali, eccetera; a noi interessa il fatto con~
creta che i quattro partiti del vecchio clentro
democI'iatico si sono ritrovati nella stessa
trmcea, a combattere l,a stessa battaglia, pel'
difendere ,gli stessi princìpi e con essi il pa~
trimonio spirituale del Paese.

Per noi emergenza ~ che non vuoI dire
provvisorietà ~ significa momento di sblo('~
co della situazione di 'congelamento che ave~
va reso impossibile il dialogo tra i partiti.
Non vogliamo oggi profetizzare le soluzioni
future che, la dialogo avviato, potranno suc~
cedere all'attuale.

Certo è che in 'Ogni caso le nuove situa~
zioni saranno nate da un clima di reciproc0
rispetto tm i partiti democratici e non sa~
ranno avvelenate da £aziosa polemica.

Per noi liberali la situazione polItica di
emergenza coincide 'con tutta la fase storica
che attraversa il Paese e pertanto il Go~
verno, frutto dell'unione e deUa concentra~

zione, forte del consenso del Paese, è tra i
migliori ipotizzabili.

VultIma coalizione democratica presiedu~
ta dall'onorevole Segni chiuse la sua vita
nel maggio 1957; da allora, onorevoli col~
leghi, la classe dirigente, italiana si è orien~
tata verso l'agnosticismo ed il disordine e
si è andati incontro la quel fenom:eno cosÌ
tipico dei nostri tempi che un grande scrit~
tore ha chi,amato «perdita di peso », cioè
perdIta di valore, di presbgio, dI forza.

Il Partito liberale italiano guarda a questo
Governo con molta speranza; anche perchè
'elssona'sce da convelI'igenze parlamentari, ci è
grato pens,are che la convergenza perduri,
metta a fuoco e risolva via via i problemi
nazionali.

N E N C ION I. Chi VIve sperando...

BAR BAR O. Disperato muore!

B A T T A G L I A. La speme, ultima
dela, fugge s'Oltanto le tombe, ma non fugge
da dove c'è ancora un ,alito di vita ed 'Ima
spiritualità di democrazia che a,1eggia. (ln~
terruzione dell senatore N encioni). N on mi
f,accia dire quello che non ho dett'O, sena~
tore Nencioni. ISe lei continua ad interrom~
permi, sarò costretto a dide una verità a
lei dolorosa.

N E: N C IO N I. La dica.

BATT A G L I A. Eccola: voi mi:slsini
siete del tutto inutili: iruurtili perchè tutte
le volte che vi mettete ad appoggiare un
Governo lo fate cadere.

Il suo discorso ~ 'Onorevole Presidente

del Consiglio ~ è stato equilibrato, sereno

ed onesto: aggettivo, quest'ultimo, tanto
eloquente da esimermi da qualsiasi spiega~
zione.

Ed è stato anche abile: attributo questo
molto difficile a legarsi o, meglio, a stem~
perarsi con gli altri dia,nzi specificati. Ma
doveva essere tale, e lo è stato. E noi libe~
rali ne abbi,amo preso atto con soddisfa~
zione, consci di ciò che è stato detto e del
« come» è stato detto.
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Ci si può, quindi, considerare in linea
per la risaluzione dei principali prablemi
che assillanO' il Paese.

In linea con il Piano verde che agevali
il superamento deUa crisi dell'agricaltura
italiana, catena al piede di una migliore
evoluzione dell'economia nazianale, unica,
vero e sola llea del nostra inserimento nel
Mercato Comune Europeo.

In Eneacol varo del Piano dello, sauoI.a e
con l'approvaz,ione di altre leggi che costitui~
scana il fandamento lagico del Piano stesso:
il tutta sostanziata dai 'risultati di quella
inchiesta da tempO' postulata da nai 1ibe~
l'ali e per la quale prapria oggi ,andiamo a
presentare una proposta di legge.

In linea can la legge nucleare, che rap~
pres,enta un'a,siSoI.ut,a,inderogabile necessità
del momento e del futura.

In linea con la proraga del blocca dei
fi:ttiche terngacornto carntempar:a:neamente e
delle necessità dei lacatari poveri e delle
esigenze di tah:mi ,altrettanto 'poveri locatori.

In linea per la soppressione dei contri~
buti unÌificati in 'agricoltura; in linea per
la realizzazione della migliore comprensione
e dei migIiari rapporti con i popoli afri~
cani ,che ,sÌ sonaaffacciati osi affiaccirana
alla indipendenza: consci, come siamo noi
liberali, ,che tratta si di papali giovani che
vanno guidati,cura,ti e ,rispettati; rils:pet~
tati anche satta il profila umano, perchè
trattasi di uomini come noi, a nuna V'a~
lenda la diversità di colore delLa pelle, chè
sarebbe ormai anacronisticO' parlare di di~
versità dei diritti tra i bianchi per la di~
versa casta di origine q per il diverso co~
lore del sangue.

~

Ma che cosa noi liberàli, nel sottalineare
altri punti del suo discorso, onorevale Pre~
si dente del Consiglio, ci 'auspichiamo in~
nanzi tutto e soprattutta?

Eccomi casì alle nastre inderagabili esi~
genze, che sona tali in quanto siamO' fer~
mamente convinti che essecaincidono con
altrettanti irrinunziabili invocazioni della
maggioranza del popolo itahana.

'Quali sono queste esigenze, eco delle in~
vocazioni dianzi precisate? Prima esigenza:
massimo rispetta della politica atIantka e

cosciente, produttiva partecipaziane sul pia~
no delle idee e delle opere alla creaziane
di una sempre più operante c,omunità
europea.

Il Partito liberale italiano guarda a que.
sto Governo, sotto H pro(filo deHa politioa
ester,a, con molte speI1anze. Gerta che essa
viene a rafforzare, per la sua stessa base
parlamentare, il prestigiO' e l"autarità della
N aziane nei cansessi internazianali, il no~
stro partito confida che il Gaverno vorrà
rigidamente seguire la linea dell'alleanza
atlantica e vorrà dichiararsi europeistica
'Convinto, cantra tutti i camuffamenti di neu~
tralismo ~ che non è sala indifferenza,

onorevale Fanfani ~ tanta cari all'inge~
nuità o alla malizia dell'onorevole Nenni.
L,a presenza al Dicastero degli esteri del~
J'onorevale Segm:i, ela 'presenza nel Gaverno
del senatare Piccioni, learLeir della delega~
ziane italiana all' Assemblea parlamentare
eu:mpea, sono per nai una sicura garnnzia

Nessuno più di noi liberali vuole la pace:
ma che sia una pace nell,a libertà, una vit~
toria sulla soggezione.

Sappiamo, per quotidiana dalorosa espe~
rienza, che l'artiglio sovietica non perdana.
Il C'remlina, che getta tizzoni accesi in tutti
i ,Paesi del mondo, dall' .A:lgeri:aal Giappone,
da Cuba al Ganga, alterna >alla minaccia il
sorriso della distensione.

Ebbene, si sappia che mai siamo stati
tanto preoccupati per le sorti del mondo
libero come da quando il rotando ~ e, perciò

stesso più facilmente sgusciante ~ signor
Kruscev fa ,apparire tra nuvole minacciose
l'arcabalena della distensione, al quale non
segue la biblica colomba col ramos:ceI1o di
ulivo, ma l'arma spaziale con testata 'ato~
mica che ieri ha abbattuto un aereo in zona
extraterritori,ale e che domani patrà di~
struggere la st,atua della libertà a N e'N
York, la colanna Vendome a Parigi e questa
stessa tribuna da dave il nostra popolo fa
sentire la sua vace a mezza dei suoi rap~
presentanti demacraticamente e liberamen~
te eletti.

Noi che ci battiamO' per l'Europa e ci
sentiamo onorati di rappresentare l'Italia
a'WA'Slsembleia pal111allI1ientaIie le:u:ropea, \Slap~
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piamo che la realtà e l'avvenire del]'Europa
hanno un solo nemica: la Hus'sia savietica.
E siamlo certi che il nostro llIUOVOGaverna
vorrà essere intransigente verso quanti si
adoperano CQnmanovre subdole per in£ran~
gere la nostra fede nel domani di 'un'Enro~
pa forte e liber,a, baluardo contro la pre~
potenza marxistla, negatrice dei diritti de~
mocl'atici.

Finora per l'Europa si è fatto poco, ma
noi abbiamo fiducia che da questo Governo
la causa europea avrà un decisivo e valide
contributo.

Teniamo, onorevole Presidente, a sotto1i~
neare particolarmente questo punto perchè,
malgrado la causa dell'E,uropa vada agni
giorno di più guadagnando nuove pasiziani
dai recenti ,accordi politici franco~tedeschi.
dalle avviate relaziani tI1a ilM.E.,c. e
l'E.F.T.A., dagli ultlmi lavori dell'A.P.E.
sulle elezioni dell' Assemblea a s'Uffragio uni~
versale diretto, sull'accelerazione dei tempi
di attuazione del ,Mel'cato comune e sulla
creazione di un'Università europea, ma,lgra~
do tutto ciò, dicevo, l'Italia ci sembra, sul
piano interno, 'attardata, sia per quel che
concerne l'aspetto psicologico, sia per quel
che concerne gli aspetti pratici, nella presa
di coscienza e risoluzione dei pI10blemi euro~
pei. E poichè l'Europa è una realtà che de~
termina ormai una politica economica, so~
dale ed anche spirit'uale, è assurdo non ope~
rare attivamente per inserirsi tra le cose
che dici,amo ragli altri popoli e queUe che
facciamo nel nostro ,P'ae:s1e.

N ostra seconda aspettativa, signor Pre~
sidente, è la difesa della legalità costitu~
zionale, difesa dei valori della Rlesistenza
e dei v,alori della democrazia >contro l'ant>
democrazia.

Al ri'guardo noi ci aspettiamo dal Gover~
no che nasce, come abbiamo già detto, in
un momento particolarmente delicato, la mi.
glioTe energia e il massimo senso di re~
sponsabilità.

Siamo certi che in politica interna il
nuovo Governo vorrà e saprà far rispet~
tare l'ordine in ogni circostanza, preve~
nendo tutte quelle manifestazioni amman~
tate da falsi ideali, il 'cui solo e vero obiet~

tivo è quello di scardinare la struttura dello
Stato e debilitarne i poteri. Non è serio
che i piani studiati a Mosca, durante le
singolari villeggiature dI qualche uomo po~
htico, vengano applicatI sulle nostre piazze
con inutile spargImento di sangue. N on ~
,serio e, ,aggiungo, non è amnIislSiibHe. Co~
me non è amnllssibile che chi ha esaltato
le sanguinose repressioni tedesche, pola,cche
ed ungheresi in molte tristi e recenti oc~
casioni, chi in nome della pseudo~democra~
zia sociahsta ha negato i dIritti alla libertii
ed alla rivol'uzione dI popoli oppressi nella
fame e nella servitù, chi non ha avuto che
parole di lode e di compiacImento per l'im~
piego di carri armati russi contro gli stu~
denti ed i lavomtori ungheresi, possa aggi
versare ipocrite lacrÌlme e protestare con la
più tronfia retorIca comiziesca per l'azlOne
di tutela delle garanzie democratiche: pri~
ma dovere di uno Stato di diritto. (Vivaci
proteste dall' estrw:ma sinis,tra).

A questo riguardo il primo oatta con il
quale l'onorevole Scelba, di cui apprezzia~
ma la fermezza e la coerenza, ha voluta
iniziare la sua opera di Ministro in questa
Gabinett,o ~ ricordando ai Prefetti ed ai
Questori come, poichè l'esercizio di tutte
le libertà garantite dalla Costituzione con~
sente ad ogni cittadino, senza distinzione,
di partecipare alla vIt.a dello Stato, il ri~
cor;so alI :metodo della violenza 3ppaia a:sso~
l'Utamente ingiustificato, e 'come 10 Stato de~
mocratico, pur nella doverosa moderazione
nell'uso dei mezzi repressivi, non possa ri~
nunziare al primordiale dovere di imporre
il rispetto della legge ~ è per noi più che

una garanzia, è la perfetta coincidenza dei
modi di intendere l,a democrazia. Aggiun~
giamo solo che è nostro auspicio che questa
G()'verno voglia vivamente operare per la
propaganda della democrazia, per farcom~
prendere a tutti i 'cittadini il valore del
metodo democratico, l'inammissibilità dell-a
violenza di piazza, l'importanza ~ per tutto
il sistema costituzionale ~ del Parlamenta,
del quale sia gli elettori, sia il Governo,
sia il Capo dello IStato hanno interesse ad
aumentare il prestigio ed a difendere il va~
lore. Ricordiamocene: dalla Re~istenza t:
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nato uno Stato democratico parlamentare.
Cerchilamo, quindi, di far sì che tutti i cit~
tadinisentano la validità di questo Stato
democratico, di questo metodo di libertà, di
questa negazione della violenza, per cui com~
batterono uomini di tutte le fedi e di tutti
i credi politici.

La terza nostra esigenza cons~ste in una
politica economica e socilale che risolva i
problemi della collaborazione sindacale, che
risolva attraversa provvide .leggi sociali i
problemi della disoccupazione e della mi~
serila, ,che faccia godere a tutti i cittadini
i vantaggi ed i benefici della favorevole con~
giuntuI1a economica italiana (interruzioni
dalla sinistra) e che infine affronti in modo
urgente e cancreto i prablemi del depresso
Mezzogiorno. Collaborazione sindacale: c'è
infatti U'il ,altra .a:slpetto insurlr,ezionaleche
sfugge all'asservatore comune ed è proprio
l'aspetto smdacale. La rivolta contra lo
stato non si esercita solamente sulle piazze
ma ,anche .nelle fabhdche cora i freq>nerati,
massicci ,attentati >alla economia nazionale,
cora la paralizzazione dI alcum pubblici ser~
vizi, COIpiccoli e grandi sabotaggi. ~Nai chie~
diamo che la politIca sindacale sia politica
di 'convergenza e non ,di lotta, che tra da~
tori di lavora e prestatori di opera si in~
Istauri un rapporto scevro da 'Ogni pretesto
astioso, punficato cioè da ogni veleno.

A tal fine è necessario sempre di più far
godere a tutti i cIttadini benefi1ci e van~
taggi deHa situazione economicla italiana in
fase di favorevole piena congiuntura. Solo
aumentando il tenore medio della vita, solo
combattendo la disoccupaziane e la miseria
(aumentare il tenore medIa non è tutto, se
questo migliammento non è frutto di una
lotta ai tenori minimi, ai redditi minimi,
ai non redditi, alle situazioni cioè che offen~
dona la dignità della persona 'Umana e quin~
di la digmtà civica dei nostri fratelli più
poveri), si realizzerà la grande opera mo~
r,ale che mostrerà a tutti la disumanità del
mito della lotta di classe e convertirà tutti
aMa dottrina della solidarietà tra gli uomi~
ni, alla lihera competiziane tra le persona~
lità, alla eguaglianz>a dei punti di partenza,
alla fratellanza cristianamente intesa. La

situazione economica italiana è oggi molto
favorevale. Si par,la nel mondo di «mir.a~
colo italiano»; secondo miracolo europeo,
dopo quello tedesco. ,È 'Una situazione che
non è nata casualmente oggi o ieri. E<ssa
è stata preparata dall'opera di tutti i Go~
verniche si sona succeduti daUa Libera~
zione ad 'Oggi, e particolarmente da quelli
del centro democratico che 'alla ricostruzio~
ne economica del Paese dettero il massimo
impulso, Essla è merito di tutti gli italiani,
di imprenditori, industriali, finanzieri, la~
voratori, intellettuali e tecnici, e non sol~
tanto di noi polItici. Qualcuno, anzi, dice
che essa si è realizzata nostro malgrado.
Ma noi rivendichiamo anche agli uomini po~
litici il merito di ,avere assicurato ana N a~
zione un clima favorevole alla espansione
produttiva, alla fiducia, alla iniziativa ed
al lavoro: uncHma di !fidueia n:el,le iiSlti.tu~
zioni, un clima di fiducia nella nostra po~
litica estera ed interna, un clima di fiducia
nella nostra moneta.

Proseguiamo, quindi, nel cammino ,e va~
riamo quegli opportuni provvedimenti a oo~
rattere popolare che una situaziane da tern.
po preparata rende oggi attuabili e che di~
mostrino tangibilmente l'impegno sociale del
Governo.

Cerchiamo di realizzare il miracolo della
piena occupazione. Vi sono ancora in Italia
un milione e forse più di disoccupati. La~
voriamo pertanta per la creazione di n'Uovi
posti di lavoro, ma non commetUamo l'er~
rare di abolire la disoccupazione aumentan~
do la classe impi,egatizia, favorendo una po~
litica clientelistica di appesantimento buro~
cratico. Ricordiamoci che i ,quadri della bu~
rocrazia sono già abbastanza dilatati.

Così per i giovani tecnici, per i giovani
laureati, cerchiamo un impiego in branche
produttive le non nel settore dei servizi.
!Anche questo è un problema di fondo della
nostra società: l'lattuale disquilibrio tra i
vari settori della praduzione e della distri~
buzione e dei slervizi sociali non è certo il
più economicamente 'Utile.

Per tutti questi problemi, con i quali è
connesso il problema di combattere il mal~
'costume ,e la corruzione per il trionfo della
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giustizia e della legalità, noi speriamo che
il Governo sappia oper>are con competenz3"
coraggIO ed onestà, senza inclinare alle ten~
tazioni di nuovi entI, di nuovi clientelismi
burocratici, di nuovo sperpero del pubblico
denaro per fini non produttivi. Ricordia~
moci delle autorevoli paro~,e del Presidente
Merzagora, della sua accorata, indimenti~
caro. ed indimenticabile denunzia e faccia~
ma voti perchè q'liesta autentica piaga so~
ciaIe ,e nazionale, quale è il malcostume,
sia curata ,come conviene. E auguriamocI
che questo Governo sappia estirpare tutte
le radIci della mala erba che ancora al1i~
gnano nel nostro P,aese e minacdano la sua
integrità.

Dall'attuale Governo, infine, ,e lo dico
anche come senatore siciliano, ci attendia~
ma che i problemi del depr,esso Mezzogior~
no e dene Isole, dei quali ormai si pa,rl,a
da quasi un secolo, discussi, studiati, ristu~
diati, V1engano affrontati re'aHs:tic:amente,
migliorando e potenz,iando il poco già fatto,
passando decisamente dalla fase di studio
alla fase della realIzzazione degli strumenti
operativi idonei a riequilibrare ,ed armoniz~
zare l'economia del Sud con quella del Nord.
È questa una imperiosa 1118C'81slsità,non sol~
tanto umana e sociale, ma anche squisita~
mente politica, come profondamente vero è
il concetto che il comunismo attecchis'cee
prospera là dove esiste l,a miseria. E:sami~
nate, onorevoli colleghi, gli ultimi risultati
elettorali e vi accorgerete che i voti comu~
nisti sono sensibilmente diminuiti nel trian~
gola industriale del Nord mentre sono più
,sensibilmente aumentati nel MerIdione e in
Sicilia dove più dura è la lotta per l'esi~
stenza.

.8i pensi pertanto, con serietà, con tutte
le nostre forze e con tutti i nostrI sforzI,
al Meridione, e si pensi alla mia Sicilia,
che rappresenta circa un nono della P()pO~
lazione italIana, e si pensi ancora che l'Iso1a
ha bisogno del fondo di solidarietà nazio~
naIe e del potenziamento di ta.le fondo. (In~
terruzione del senatore Busoni). V'edete co~
me gridano i socialisti quando si cerca di
Isollevare il Mezzogiorno, perchè da quella
parte si vuoI far leva sulla miseria. E mi

dispi'aee che sia proprio tu, Busoni, a piro~
testare, che dovresti oggi tacere.

iSi pensi infine a Palermo ed alla indero~
gabIle necessità anche per ,essa di una legge
specIale. Per noi siciliani il riconoscimento
di tali bisogni costituirebbe la più completa
riabilitazione del Governo centrale.

Ed eccomI alla conclusione, onorevole Pre.
sidente. N Ol crediamo di non aver avallatù
una cambiale in bianco; noi abbiamo 'fidu~
cia che glI impegni saranno rispettati e ('he
questo Governo, forte di una maggioranza
precostituita, di una maggioranza qualifi~
c,ata democraticamente, di una maggIOranza
che rispecchia la volontà della maggior par~
te del Paese, saprà operare per quei fini
che oggi si propone, con assoluta lealtà e
senza sbandamenti di sorta. Se ciò si ve~
rificasse, la nuova crisi politica che ver~
rebbe ad aprirsi riporterebbe indietro il
P,aese, molto indietro; nè noi tradiremo
allora i nostri princìpi, anche se la difesa
di essi ci riporterà in ,altri posti dI combatti~
mento. ,Ma per il bene della Patria ci augu~
riamo che ciò non avvenga e siamo con~
vinti che non avverrà. Le forzedemocra..
tiche sono tutte rientmte nel campo di
giuoco, sono tutte rientrate dentro le mura:
esse si propongono come primo scopo di neu~
tralizzare e far decantare le forze antide~
mocratiche. Solo dopo aver ottenuto questo
Tls.ultato potrà considerarsi fimta l'emer~
genza che oggi ci unisce e, una volta otte~
nutolo, nessuna paum potrà aversi per gli
ulteriori indirizzi governativi. LaburIsti e
conservatori si alternano al governo in Ill~
ghilterra, e democratici e repubblicani III
America, senza alcuna paura che la demo~
crlazia debba scomparire e la dittatura co~
munista sostituirsi al regime democratico~
parlamentare. È quesito ill risult,ato che deve
attenersi in ItalIa: una democrazia stabile
nel popolo e nei partiti, che nDln tema, ad
ogni cambio di dndirizzo govemativo, per le
slUresorti 'e non veda mai ,i,n perieolo, sotto
qualsiasi Gorverno, il regime costituzionale
con tutti i suoi diritti di libertà, da quello
dI religione a quello di associazione, da
quello di parola a quello di stampa.
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Liberali d'Italia, italiani tutti, e >anche voi
che ci avete critkato per aver sottratto
l'appoggia al gaverna Segni e per aver com~
battuto il IGove:ma T:ambroni, giudicateci!
N ai crediamO' di avere con la nostra azione
evidenziato i pericoli che minacciavanO' e
minacciano la democrazia italiana, pericoli
che abbiamO' sempre intravista e denunziata
alle farze responsabili della N aziane. Averli
messi in luce nan ,significa av~rIi aumentati
e potenziati, chèanzil ciò è Vlalso a ricon~
durre s'Ulla stessa piaUaf:orma le forze pa~
litiche che ricastruirona l"Italia. Sulla stes-
sa piattaforma, ,amche sie con nuovo sipiirito:
nuavo perchè oggi questa Governo non deve
solo difendere le istituzioni econsalidarle,
ma iniziare la battaglia per 10 sviluppa de-
mocratico del Plaese,iniziare cioè la secanda
fase di ascesa demacratica.

N ai siamO' canvinti che, anche per questo
secondo tempO" che va sacialmente caratte-
rizzato, le forze veramente disponibili sano
quelle che da anni si battano per la demo~
a>azia, per la giustizia e per la libertà.

A questa avvenire migliore dell'Italia noi
daremO' il nastrO' cantributo. E lo camin-
ciama a dare can questo nastro «sì» al
Presidente del Consiglio ed al sua Gaverna,
nella fiducia che la rinnavata solida:detà di
tutti i Partiti, autenticamente e sincera-
mente demacratici, intzi per l'Italia una

I nuava fase di prosperità e di benessere,

una nuava pace per tutti gli italiani.
Grazie, signal' Presidente. (AppZausi dal

centro. Congratulazioni).

P R E iS I D E N T .E,. Rinvio il seguita
della discussione alla seduta pO'meridiana.

Oggi seduta pubblica alle ore 16, con 10
stessa ordine del giarno.

La seduta è talta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




